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PORTOGALLO · Alla vigilia della costituzione del nuova governo 'lUNEDI' SI DECIDE PER 'lO' SCIOPERO GENERALE 

------------..:~--------------- Gravi scaglionamenti nell'accordo 

et I . soldati formano consigli nelle caserme. 
. . 
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Occupate anche le società di assicurazione 
'ali 

Si aggrava la pressione economica e militare dell'imperialismo. Possibile l'allontanamento di Soares dal M'inistero 
degli Esteri· La NATO cerca l'incidente 

ie (Oorr,j,spomleITr=) 

go- Tutte le società di assi-
! e curazioni del Portogallo so­

no state occupate, sabato 
mattina, dai dipendenti. La 
parola d'ordine degli oc­
cupanti e del sindacato è 
la nazionalizzazione tota-

po- le del settore, per «met-
terlo al servizio della clas-

aie se operaia e dell'economia 
.eti nazionale ». Come · si Sa, 

u- le assicurazioni sonG, con 
le banche (già nazionaliz· 
zare dal Consiglio della Ri­
voluzione nella notte tra 
giovedì e venerdì) una del-
le basi principali del po­
tere dei grandi gruppi fi­
nanzÌi3iri, come la CUF, la 
famiglia Champallmaud, la 
famiglia Espirito Santo. , E' stata resa pubblica la 
composizione del «Consi­
glio della Rivoluzione », il 
.nuovo orga~mo legislati-

Più .yo-esecutivo costituito nel­
'Ia notte tra il 12 e il 13 

nJ8labi 
[' vie 
5a do­
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nif'eSlbazirorm, hl8JIJJIllO oar8Jt­
tel1i:Z?JaJto !Ìel1: la V1i~ poli­
tilCa di LisbclI1Ia. 

L'3. s:.tuawiolllJe ·istiltuzÌ'o­
naile tr.a:btainto vi;ve mo­
menti di turrnu:lIt'1l0J8la tra­
sf>o.rm82lÌiQJIl€ . MenJtme la de­
stIla s.i PI"'Elsemrlia 1Ì!00talmen­
te 'emairgi!noat'a, i :p'M'tiJti mo­
dererti d€Jl ·gJove.m!o, il PPD 
('s'oc,ial demoom.tiJCo) e !il 
PS <di Saail'ffi, sono otmmo­
bi:'i, ':In attesa, mmocO!Si di 
ogiIli possilbile passo falso_ 

Le t:rartJbalti'V'[e P€lI' la for­
IllaiZÌJocrJ,e del nU!oiV'O gQlV€!r­
no V'edemo 1ruf[a:bti ooe uni­
ci prowlgurui'Sti .reru1i, il 
PaJ1tilOO OomUI1!ista e :iII M'O­
v.:menrt7o d€ll:Le J'1Otroo AIr­
malte. 

Ma iJn gi'OClO IIlOtn c'è so-
. lo 1[a spartizione del pare­

!le, come neUa if'ommazione 
di un quallS'i~,i goveIlt1lo 
ba.rghese, c'è -l'onienltarnen­
to -dia d.3Jre Gd 'lllllJa 'PI'OIfQn­
da brut1Ja:gt1Ii!a antimonopoli- . 
sba omnai ·avviata con la 

cr,a avanguardila di mas...<>a 
straOlr.dtnanimne.nte :aMlD:l­
Zlartla. che nei rnOlffienti 'deci'­
si Vli a LilSbOll'la C01ne e. 
OPo:rt.o con 11130 sua PI'ese.n­
llIa pone 18.11 ttempostesso 
le premesse del mutarrnen­
to e la proprila dpoteca ai 
governi Che 'Si 3llteIm3JIlo. 

Nel . pl1i.rno coot.eo di de­
ri due 'lffipie1iti ponbasvoa:no 
ia segno di un g1I"aJI1Icle cam­
bi-a·mento. Per [e. rprima 
volta i soldati 'verulVano 
[a1la Ti!balta autonomamen­
t'e come pambe COSCIiente 
del praletarialto 'ÌII1 seno 
a11e Fo'l'Ze Acr"maJte. Per la 
prdma 'VlOOta in un oorteo 
dii. d'8lOilIloe dò. migliaia di 
proll·etalTi 1l1I0I11 .soi udiov'a un 
solo Slogan Id!i So.stegno 
~ MF.A. Era rscomparsa 
18. deleg.a opemila all'l!IIIlIti­
fiascisID'O def1 gOV6IlIliO e 
dei verbioci mildJt;rur\i, ere 
scompilU"s-a 430 'Sulbo~ 
zi-one poLiltica. e gemndhdoo 
dei soldati nei confronti. 
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rurgjoa», i cantiaTisti del­
la LISNAVE, g1I.i operai 
della TAP. 

L'avaD'g'll.'!lIrWa. deM 'eser­
cibo proleoo.')1Ìo era al oom­
pleto_ No'D. rn'U'OIV,eva alJl'as­
salto del qua'l'lti.er gene'rljJle 
nemico ·ma ena oerto che 
n'On awebbe potuto mcOlIl­
trare nemici sulLa sua stra­
da. Gli opemj ;!m. iBol'bogal­
lo non SCnO ml8!i stati co­
sì vicini alile lM'm!i. come ,in 
ques1ba, S'tTao;rdilnalria pro· 
va di forza, La oombatJtJi­
vWtà. con cui si gridavra 
« fucilllazicn€ immediata di 
tutti i m:SIOisti» nOin è de­
sorivibide. Per ore, nono­
st-.mte la pioggila, iO. ccutoo 
oor.cava n'UolV€ SlÌ.lrQde P[8!r 
ev6tare di sciogldersi. 

La ZODa, gli stessi luo· 
ghi dove 48 ore rprJma d 
pall'alCadubisti del golpe fal­
lito erano s 1:JaJti ciJrco.nJc1alti 
dag.li ope.m.i., sarrà '&tatJa 
percorsa. tre volte. I SOlIda.­
ti dellla casernna ({ RA'L l » 
organizzatd din un oonsi· 
g:}'1o raIPproesenrtla.ttvo 
che per [a prima 'V'oIIota dà 
mag;giomal!1Za e potere aJi 
g:mdi ilThf~'l'\iOl1i - avevaIDO 
percclrs'O dUlrnlIllte il giorno 
preDe'dente le vi:e della. oilt­
tà con le jeep, cm.stTilbuen­
do iI 101I"() comU!llÌJcaJto 001!1 
la conclusione « a.rrrrl per 
~l popolo, gOV6I1lliO popo­
lare ». 

N eli ca.rte o \ l!1eSSUl1 parr­
tito o organdzzazione ap­
par1va in quanto ,ta1'e_ NOIIl 
c'era nessuna contmppOlSi­
zione di slogans, m p.!illla 
fiLa lanciava p3lr0ile d'orda­
ne decise, 'tI41'ita'rioe, I1il\"olu-
7lionarie: « MOIlte aMa CIA, 
fuo·ti dalla NATO, giustizia 
popolar,e, oonto :iIl foocd­
Somo contro iJl oap.:lbalùsmo 
01 popdl1o V1Ìnoerà >1. 

Alla sera davanti alla 
Presidenza del1a Repubbli­
ca il Partito Comunista 

Libertà per 
Ermanno 
Calcinati 

Martedì 18 ai tribuna­
le militare di Torino, ÙJ 
via Verdi, sarà proces­
sato il compagno Er· 

,manno Calcinati, diri­
gente di Lotta Continua 
di Monza. Verranno ad 
assistere al processo 
folte delegazioni di com­
pagni di Monza. 

E' necessaria una pre­
senza militante dalle 
ore nove di fronte al 
tribunale militare e alle 
ore 12 al comizio indet­
to nel piazzale di fronte 
a Palazzo Nuovo. 

Portoghese e il Movimento 
Democratico portoghese 
(MDP, indipendenti di si­
nistra) hanno chiamato a 
una manifestazione in ap­
poggio al Consiglio della 
Rivoluzione e aUe naziona­
lizzazioni. QuaO[Che migliaio 
sono stati a sentire il di­
scorso ili Costa Gomez 
sventolando una selva di 
bandiere rQsse. n presi­
dente dffila Repubblica al­
zava continuamente le ma­
/li, un po' inlbarazzato, a 
mo' di saluto; ha detto 
che è stata votata la più 
bella legge mai vista in 
Portogallo, ha motivato, 
ma non ce n'era bisogno, 
l'arresto dei padroni, subi­
to ha aggiunto che ( biso­
gna ·lavorare di più »; ora 
la folla andava al sodo 
gridando « al governo il 
MDP al posto del FPD». 
Belem, il palazzo presiden­
ziaie, è accanto alla ferro­
via_ Sulla locomotiva di un 
treno che passava svento­
lava la bandiera rossa_ I 
giornali harmo dovuto pub­
blicare la smentita di uno 
sbarco americano nel sud 
del paese, perché nel 
nord, oltre che a Lisbo­
na, il falso allanne aveva 
già provocato la C05truzio­
ne di barricate in numero­
si paesi. 

(Continua a pag_ 6) 

sull'aggancio delle ' pensioni 
Complicati meccanismi - non ancora com'pletamente de­
finiti - per l'agganc'io ai salari - Donat Cattin insiste sul­
l'aumento delle tariffe telefoniche 

ROMA, 15 - Che cosa 
prevede l'accordo raggiun­
to tra il governo e le cen­
trali sindacali sulle pensio­
ni? Il meccanismo di «ag­
gancio» delle pensioni all­
l'aumento dei salari, che 
deve essere ancora perfe­
zionato, consiste in que­
sto: le pensioni al minimo 
dovranno aumentare ogni 
anno nella stessa percen­
tuale dell'II aumento medio 
contrattuale degli operai 
dell'industria»_ Secondo le 
prinle previsioni formulate 
dalle confederazioni sinda­
cali, questo dovrebbe signi­
ficare che l'attuale minimo 
(55_950 lire) arriverebbe a 
circa 64 mila lire nel 1976, 
a circa 72 mila lire nel 
1977, a 80_000 lire nel 1978_ 

Questo per quanto ri­
guarda i minimi. 

Per le pensioni superio­
ri al minimo il congegno 
di -adeguamento è più com­
p.lesso e si articola in due 
elementi: l'introduzione di 
« punti di contiFlgenza», 
sul modello della scala 
mobile per i lavoratori at­
tivi, che dovrebbero scatta­
re una volta all'anno; e 
un aU!mento percentuale 
ugualoe a quello dei mini­
mi contrattuali degli ope­
rai dell'industria, senza gli 
aumenti derivati dalla sca­
la mobile_ Una delle que­
stioni che è rimasta ÌI!1 so­
speso è proprio il valore 
dei « nuovi punti annua­
li»: i sindacati infatti pro­
pongono che partano da 
450 lire, e arrivino entro 

tre anni a · raggiungere 1'80 
per cento del punto dell'in­
dustria (948 lire), cioè a 
758 lire_ Il goven1o vor­
rebeb partire da 400 lire e 
arrivare a 758 lire in 5 
anni. 

Alcune discordanze re­
st8ll1.0 da chiari're anche sul 
problema del finanziamen­
to di questo agganciamen­
to; il ministro sarebbe fa­
vorevole ad awnentare 
deII'1 per cento iI peso del­
le contribuziDni, mentre i 
sindacati si opporrebbero 
e proporrebbero in alter­
nativa la riforma e ,la ra­
zionalizzazi()lIle deU'INPS 
attraverso la riscossione 
unificata dei coÌltributi. 
Per quanto riguarda i la­
voratori ex-autonO'llli è pre­
visto solo il vecchio mec­
canismo di adeguamento e 
sembra che restino esclusi' 
da questa fonna di aggan­
ciamento. Anche per gli 
statali n()lIl c'è stata nes­
suna intesa tra iI mini­
stro e i sindacati mentre 
è confermato che 'l'argo­
mento sarà trattato nelle 
prossime riunioni. 

Lunedì intanto è confer­
mata la riunione deUa se­
greteria unitaria con i rap­
presentanti del~e varie ca­
tegorie per decidere se 
verranno messe in cantiere 
prossime iniziative genera­
li a sostegno delle verten­
ze aIIlcora aperte e per so­
stenere l'apertura della 
trattatLva generale con il 
governo sugli investimen-

ti e l'occupazione. Tra le 
vertenze ancora in piedi 
c'è que:lHa dei pubblici di­
pendenti alle prese con 
l'oltranzismo del ministro 
Cossiga che sta lentamen­
te retrocedendo dalle sue 
posizioni esasperate che 
volevano far slittare al 
1979 il raggiungimento del­
l'unificazione del punto a 
948 lire per tutta la cate­
goria. Ugualmente alle pre­
se con la durezza del fron­
te J,>adron!lJle sono i brac­
cianti ai quali la Confagri­
coltura rifiuta da mesi 
ogni trattati'V'a per l'otteni­
mento del meccanismo del­
la contingenza_ 

Un esito negativo aveva­
no avuto anche le trattati­
ve tra iI ministro DO!I1at­
Cattin e i rappresentanti 
della segreteria unitaria 
per .J'accordo sulle tariffe 
telefoniche. Al tennine del­
l'incontro il segretario con­
federale della CGIL Didò 
ha dichiarato che « sulle 
tariffe telefoniche c'è una 
rottura completa», mentre 
il ministro ha tenuto a 
precisare che « si darà co­
munque corso aH'aumento 
delle tariffe sulla base 
delle indicazioni del CI­
PE»_ 

E' con questi presuppo­
sti che Ja segreteria unita­
ria dovrebbe decidersi a 
convocare, in coincidenza 
con le già preannunciate 
lotte degli statali e dei fer­
rovieri, uno sciopero gene­
rale di tutte 1e categorie. 

LE INDAGINI SULLA TRAGICA ESPLOSIONE DI FUORIGROTTA 
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LISBONA _ ti corteo dei bancari alla dimostrazione -di venerdì in ' appoggio al· 
la nazionalizzazione delle banche decisa dai governo. 

marzo. Ne fanno parte: il 
primo ministro Vasco Gon­
salves, Otelo de Carvalho, 
comandante agJiunto del 
Copcon (comando operati­
vo continentale), sette 
membri della ex-eommis· 
sione di coordinamento 
dell'MFA, sette membri del 
la disciolta «giunta nazio­
nale », tra cui il presiden­
te della repubblica Costa 
Gomez, otto ufficiali no­
minati dall'MFA. Rispet~o 
al vecchio «Consiglio dei 
20» (ii conslgUo superiore 
delle Forze Armate, ora 
anch'esso disciolto) il nuo· . 
vo organismo (24 membri) ' 
comprende otto nuovi no­
mi, quelli degli ufficiali no­
minati dal movimentQ, 
mentre ne risultano pér 
ora esclusi quattro: gLi at­
tuali ministri Melo Antu­
nes e Vitor AIves (entram­
bi senza portafoglio), Da 
~osta Braso (Amministra­
ZiOne Interna) Costa Mar­
tins (Lavoro). 

LISBONA 15 - Uno 
s~ioper{) g~Bl'a;1e, tre ma-

nazionailiwa'ZJione d e q j e . 
banche 'e ramresto dei p':ù 
potenti padrOl!1i, dalla po­
liittca estera di un paese 
orrnai accer·ch.ila1l:o doaUl'1m­
pelria~,ismo che, ~er La pre­
carietà delle sue sbrutlture 
ecc'll omi'Che :rUschla nel 
breve per.iodo Ue. b8ll1.Cla;rct­
ta. V noi di iraziQnamento 
sono nell'ar.ia. 

Mai come in questi gior­
ni tuttavia la fo.rza p.roie­
ta.ria è scesa in campo 
con ta,nta decÌSoi()lIle e si­
curezza_ La :ria:p.propriazio­
na dEJ11a questione del po­
t.ere .nella ' coscienza di 
o}asse' di cui a trn>g·~one si 
ena parlato dopo ,jfr 28 set­
tembre - qua!I1do gli ope­
riti po,rba:rono neNa palTti­
ccl!a,rità dello scontro di 
f.a.bbrica i reversi .l'll!ppooti 
di f.orza conquistati nella 
società, rJmettenoo le co­
se al giusto posto -- ano­
ra er·a all'OIrdilne de'l gior­
no nelle d.ismlssioni tra 
aValllg1,laTdie p:roùebarue: og­
gi è presente CO!I1 fierewa 
nel movinlento o in quel-

dei capitani e dei mif1.~ia­
ni. N al mado COI!1 cui fdI.à 
op8!!"a.i gillllrda'V'ano i solda­
t.i - che uS'ci'Vano ÒJaIIfla 00-
senna dn OOII'Iteo pea- l[a 
prima vol,ta e.Tiffiati, S'ep­
pure liberi da og[Doi mqua­
dramento gerarrchloo, ,c'era 
la compreIlSÌJone de1:l1a 1!1e­
cessiltà di queIJ~alleato nei!­
lo sconvoilgimentJo ' che 
stav.a avvenendo, delIDa 
portata deciSliva, per 'ÌIl {u­
turo, 'Iii ques.ta unità_ I 
soldati d'altTo oail'to a ve­
dere S?:1i op.eI'a,i cem l!Je ,tu­
te, di'Visi per fabbriohe, 
cerotamen:te assai pro in­
quadrati di :loro, ne ac­
cettaWllTlO serwa difficoltà 
,la direzione, l3IIlahe fisica, 
,neUa cOOldU2lione del cor­
teo. La testa del'!a .ffi'aIlli­
festazi·one faceva impres­
sione: sold8lti e ma·rinad 
con i mitra d!l1. manO', aIl­
cune dOIlll'le di una 'Pioco­
la fabbrl'Ca v€lIluta al com­
pleto in corteo ailla oaser­
ma e' una I1appresenta=a 
delle grandi fabbriche -
la tuta birunoa deIla « Side-

A tutti • • 
I compagni 

Oggi sono arrivate 104 mila lire. Ricordiamo che la sottoscrizione 
di febbraio si è chiusa 5 mi·lioni sotto l'obiettivo, che questi 5 m1lioni 
andavano raccolti con la massima urgenza, e che il gettito della sotto­
scrizione di marzo doveva avere un flusso continuo. Di conseguenza 
la sottoscrizione dovrebbe essere oggi a circa 21 milioni. 

I compagni possono vedere la dif!~renza, ~ rendersi con!o del peri­
colo al quale ci stiamo esponen~o gla a partire da martedl prossimo. 

Perquisizioni e interrogatori illegali,' 
persecuzioni contro nostri compagni 
Indagini? No, intimidazioni Ridicola e senza appigli 

Le indagini, nonostante 
iI modo provocatorio con 
cui venggno condotte, non 
sembrano aver per ora for­
nito materiale utile, nem­
meno lontanamente, ad ali­
mentare la montatura con­
trO' Lotta Continua. 

Gli inquirenti, secondo 
notizie di agenzia, avreb­
bero già compiute, solo a 
Napoli, cento perquisizio­
ni e interrogate 200 per­
soné_ Sul metodo ed iII si­
gnificato di queste indagi­
ni basta fare 'l'esempio del 
nostro compagno Roberto 
Velardi, che sta facendo 
servizio militare in Sarde­
gna, e la cui casa è stata 
perquisita venerdì sera_ 

La polizia si è guardata 
bene dal rilasciare aHa ma­
dre del oompagno almeno 
un verbale di sequestro. Si 
è portata via due cartelle 
con dei documenti sul fi­
nanziamento, un cappello 
e addirittura due fili, soste­
nendo che potevano servi­
re a strangolare qualcuno! 
Va notato che questo ma­

. teriale è stato definito nel 
Corriere di Napoli « do­
cumento di una certa im­
portanza». Nella sua foga 
dissennata la questura sta 
cercando di trasformare 
in « prove» tutto quello 
che trova_ 

. Sugli interrogatori di Al­
fredo. Papale, protrattisi per 
oltre 17 ore, spesso senza 
l'avvocato né il magistra­
to, e nonostante le gravis­
sime condizioni in cui ver­
sa il compagno, i giorna­
li riportano svariate ver­
sioni, nessuna delle quali è 
stata conf!lrmata dall'avvo-

cato Giovanna Lombardi, 
che ha invece violentemen­
te protestato per i metodi 
degli inquirenti: «Invece 
che precise e circostanzia­
te domande, gli sono state 
rivolte generiche e pesan­
tissime accuse, senza quasi 
dargli il tempo di rispon­
dere e prospettandogli più 

volte l'O'lllbra dell'ergasto­
lo »_ 

Novità grosse, invece 
potrebbero venire dalle in­
dagini relative alla rico­
struzione dell'esplosione in 
via Consalvo_ E' ormai ac­
certata l'esistenza di un 
« terzo individuo Il che si è 

(Continua a pag_ 6) 

Una grave provocazione 
anche a Milano 

Milano, 15 - La casa 
di Vittorino Sartori com 
pagno operaio della Si t­
Siemens di Lotta Conti­
nua, e subito dopo la 
sede di Lotta Continua 
di San Siro, sono state 
perquisite questa notte 
dai carabinIeri. II man­
dato di perquisizione, 
firmato da Viola, parla 
di « fondati motivi di 
sospetto che nell'abita­
zione siano nascosti ar­
mi, esplosivi e documen­
ti relativi ad attività 
sovversive... Considera­
to che ii Sartori avreb­
be manifestato l'inten­
zione di compiere un at­
tentato contro gli stabi­
limenti della Sit-Sie­
mens)l. Di qui la comu­
nicazione giudiziaria «in 
ordine ai reati di deten­
zione di armi e esplosi­
vi e alla partecipazione 
ad associazione sovver­
siva ». 

Questa nuova, inaudi­
ta provocazione si com­
menta da sé: i fatti di 

Napoli, ,il disegno ge­
nerale di ripresa del di­
scorso sugli opposti e­
stremismi, la campagna 
e l e t torale sull'ordine 
pubblico di Fanfani, l'at­
tacco a Lotta Continua, 
sono di nuovo gli ingre­
dienti base. Questa per­
secuzione politica ha 
comunque un carattere 
particolarmente provo­
catorio, non solo per le 
a c c u s e assolutamente 
fantasiose e prive di 
qualsiasi fondamento, 
ma soprattutto in rela­
zione a quanto sta ac­
cadendo in questi gior­
ni nella fabbrica dove 
il nostro compagno la­
vora ed è avanguardia 
politica riconosciuta da 
anni. 

Insieme a Lotta Con­
tinua si vogliono colpire 

. i mille operai che an­
che ieri in corteo han­
no dimostrato qual è 
oggi la forza della clas­
se operaia. 

la campagna reazionaria 
contro Lotta Continua 

Sul modo in cui gestire le indagini 
sui NAP, la borghesia, i suoi organi 
di stampa e verosimilmente anche i 
diversi corpi dello stato non hanno 
ancora trovato un accordo. 

«Forse essi sono il braccio seco­
lare di Lotta Continua" scrive in un 
titolo di prima pagina il Corriere del­
la Sera, il quale, proprio di fianco, 
pubblica una foto del più ricco gioiel­
liere del mondo sotto il titolo .. Bul­
gari rapito dai terrosti? "_ Ad avanza­
re questa seconda «ipotesi» pare 
sia stato addirittura il ministero de­
gli interni, in questo momento parti­
colarmente impegnato nel rilanciare 
la teoria degli « opposti estremismi ", 
il che, nel linguaggio democristiano, 
significa: violenza, terrore, sovversio­
ne vengono solo dai comunisti e da 
sinistra: una tesi che secondo gli 
spiritosi corsivisti de Il Popolo sa­
rebbe in questi giorni confermata da­
gli sviluppi della situazione in Por­
togallo! 

Ad avanzare la prima ipotesi, quel­
la del braccio secolare, pare che sia 
stato nientcmcno che il -procuratore 
del/a RCJ)lIbhlica cii Napoli Francesco 
de Sé/llclis. I/ip()te (Icll 'omonimo let­
terato. 1I1i1 se le dichiari/ziolli attri­
buiteuli SOl/CI illltt~l/tic:he emerito 
analfabeta ClIIII' dII' csill/io impo­
'Store. NOli .';11/11. il/I,'/Ili. It/lCStO alto 
magistril/o 1///11 l'.';!I;/ mI ,'/v.-"''-'rc~. SCI1-

za fornire nessun elemento di prova, 
la campagna della stampa reazionaria 
e fanfaniana che cerca in tutti i mo­
di di collegare in qualche modo i NAP 
a Lotta Continua, ma il paragone tra 
i NAP e la Santa Inquisizione, a suo 
tempo difinita «braccio secolare» 
della chiesa, se dimostra dimesti­
chezza con un linguaggio oscuranti­
ta, sembra per lo meno un po' stra­
vagante_ 

A gestire con il massimo impegno 
la campagna contro Lotta Continua è 
rimasta però oggi solo la stampa fan­
faniana, cioè Il Popolo, che senza 
fornire alcuna prova sostiene oggi 
che anche Giuseppe Principe è stato 
di Lotta Continua e che il padre di 
Papale sarebbe un « estremista» filo­
arabo e (/ Tempo, che solo tra tutti 
i giornali - ha avuto però, sembra, 
un lungo colloquio con il procuratore 
De Sanctis, che a quanto pare non è 
molto ligio alla riservatezza della sua 
funzione - sostiene che Alfredo Pa­
pale, nel suo interrogatorio, avrebbe 
sostenuto di essere tuttora un mili­
sostenuto di essere tutt'ora un mili­
ipotesi che la bomba su cui armeg­
giava Giuseppe Principe fosse desti­
nata a fare una strage in una manife­
stazione antifascista indetta per mer­
coledì in Piazza Mancini. Questa ipo­
tesi - smentita da Alfredo Papale, 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Perché (e per che cosa) hannò votato gli studenti (2) 

" Autogestione nelle scuole 
- . 

e pr.ogramma sulla didattiéa" 
Il monte-ore e 1'« autogestione » non devono essere un'isola felice· I rischi di una impostazione minoritaria 
conti con la selezione e l'organizzazione dello studio· L'importanza dei problemi della « vita quotidiana » 

• Fare 

Ha detto un compagno: menti di oppressione e di 
« sta nascendo il partito selezione; quanta forza in 
del monteore» e intende- più abbiano gli studenti 
V'a dire, con questo, che dentro le classi nella lottJa 
esiste oggi il rischio dj contro i professori e le 
una spaccatura all'interno loro materie; quali mecca­
del mov~mento che separi nismi repressi vi ' abbiano 
gli strati ohe lottano prin- spezzato o reso inservibili. 
dpalmente per gli obietti- Perché è innanzitutto ~a 
vi materiali da quelli che risposta 'positiva a queste 
pnatkano, -innanzitutto, la domande che garantisce 
autogestione della didatti- una dim,ensione di massa 
ca e delle matèrie. E' un alla lotba contro la didat­
rischio reale che si fonda, tica tradizionale e l'oppres: 
ancora una volta, sulla sione dello studio. E, d'al­
unilateralità con cui tra parte, è sempre questo 
PdUP e AO affrontano il il palSsaggio per l'unifica­
problema della didattica e zione delle diverse compo> 
dei contenuti. nenti -del movimento, e il 

L'asse 'Su cui si sono terreno per un coinvolgi­
mossi in questi mesi _ mento non marginale o e­
« Autogestone, 'astensioni- pisodico degli strati stu­
smo, delegati di assem- denteschi - quelli dei tec­
blea» - è oggi penosa- nici e dei professionali -
mente tra:ballante in alme- che hanno -una relazione 
no due elementi; rischia più stretta con l'or.ganizza­
di crollar,e pure il terzo e zione dello studio e La sua 
di trascinare con sé anche presunta (e « ideologica ») 
i contenuti positi-vi di cui connessione con lQ sbocco 
era espressione deformata. professionale e il mercato 
E' indul)bio, innanzitutto, del lavoro. A partire da 
che la tematica dell'auto- queste pr1me considerazio­
gestione risponde in una ' -ni riten:amo che si'<l. innan­
qualohe ,maniera - nella zitutto nostro compito 
maggior pa:rte dei casi è battersi contro un'impo­
una maniera distorta _ li ' stazione delle settimane e 
esigenze e _ bisogni reali delle giornate di autoge­
presenti nelle masse: a) al stione che si ,fondi esclu­
rifiuto del carattere op- sivamente o prevalente­
pressivo e alienante dei mente su temi politici e 
contenuti delle materie; b) ideologici o su quelli re­
>alla volontà dei giovani di lativi alla vita quotidiana; 
conoscere e di8lpprende- crediamo cne questi ulti­
re; c) alla necessità 'di di- mi debband avere 81mpio 
sporre, dentro I-a scuola, d:ritto di cittadinanza al­
di spazi in -CUi determina- !'interno dei dibattito di 
re autonomamente la pro- massa degli studenti, che 
pria attività; e, come con- debbano essere respinte le 
dizione , e conseguenza di critiche saçcenti, grette e 
tutto questo, la possrbilità spocchioseche da più par­
ID spuntare alcune armi ti vengono ri'Volte a chf 
della selezione meritocra- pl1OmUOVe il confronto su 
tica come vengono deter- tali questioni, e siamo per­
minate e imposte dall'or- SU'liSi ohe sia compito dei 
ga:nizzazione tradizionale rivoluzionari incentivare il 
dello studio. confronto su di esse. E' 

Cred1amo che, a partire giusto e decisIvo che, lad­
da questa . oitica, sia giu- dove gli studenti creano 
sto dire obè Ià ,tic'hi'èsta: ' di " . spazi e occasi-on,i=, di_ 'iaggre-.­
un discorso di classe sul- gazione sociale e 'pol~tÌ'Ca 

e di possibile superamento 
la didattica venga fuori 'collettivo delle contraddi­
dall'insieme del-le maJS'Se ziQni :ndividuali, le que­
studentesèhe, da quelle dei stioni relative alla fami­
licei come da quelle .dei glia, ai rapporti intelìP€r­
professiona1i, anche se di- sonali, tal sesso, alla condi­
versamente si manifesta e zione dellà donna e alla 
si articoLa. Ora è succes· condizione giovarule nel 
so, invece, eRe la rispo- ., d 
sta che ,iI PdUP e AO han. suo mSl,eme, evono venire 

atifrontate. 
no dato, non tenga assolu: Non è solo un'esigenza 
tamente conto degli inte- di massa che si esprime e 
ressi . complessivi delle che va, raccoltà: è anche 
masse e si -limiti a regi- un terreno decisivo per In 
strare quelli di una parte formazione di giovani e 
di esse, Le settima,ne e le 

I giornate di autogestione 
proposte da questi due 
gruppi hanno quindi evi­
denzi'ato, tr'a molti altri 
limiti, quelli di: 

a) prtvilegiare i licei, 
dove la dipendenza degli 
studenti dalla struttura 
della 'didattica è più de­
bole, maggiore l'estranei­
tà, inferiore la rigidità del- . 
1'0r.ganizZlazione dello stu­
dio; {( più facile », insom­
ma, l'autogestione; 

b) separare al proprio 
interno 1e lffiaiSSe attraver­
so la proposta di un « pro­
gramma alternativo» che 
per essere molto simile a 
corsi di' formazione politi­
ca per militanti, fa.vorlsce 
l'indifferel17Ja e l'emargina­
zione di parte degli stu­
-denti: esattamente quelli 
« non organizzati- »; _ 

GovernO': 
40 mi'liardi 

per le grandi 
testate 

giovaniss1mi militanti, sul­
la cui formazione politio:l 
e culturale complessi-va i 
comunisti devono interve­
nire portando un punto di 
vista di classe. Ugualmen­
te, è importante e giusto 
utilizzare l'occasione offer­
ta dall'atti'vizzarsi degli 
studenti, dalla loro dispo­
ni.bilità al di!battito e alla 
riflessione per forITllare 
gruppi di studio e 'colle t­
t~vi di discussione e pre­
parazione politica ohe coin­
volgano un numero di stu­
denti più ampio del tra­
dizionale qUadTO militan­
te della sinistra rivoluzio­
naria. Da questo ,punto di 
vista Si può dire che tutto 
va bene: la resistenza e 
l'antifascismo, la lott'a 0-
peraia, l'intemazionalismo, 
'le istituzioni dello .stato; 
ma tenendo sempre ferma 
la preoccupazione che non 
si restringa e non si con­
geli l'area degli interessati. 

Ma tutto questo rischia 
di rimanere asfitttco e mi­
noritario, se non viene sal­
damente innescato suI 
tronco delle esigenze quo­
tidiane e di massa degli 
studenti. Tali esigenze, co-

. me 'Si è detto, convergono 
nel rifiuto dell'oppressione 
e della selezione dello stu­
dio, Quella che chiamiamo 
la lotta interna si misura 
costantemente e quotidia­
namente con tali problem: 
nella coscienza e nell3. pra­
ticà quotidiana degli stU'­
denti tutti - senza ecce­
zione - nelle mille lotte 
di banco e di classe, che 
oppongono la volontà di 
liberazione degli studenti 
alla funzione repressiva de­
gli insegnanti o - quala: 
l'a questa funzione venga 
da essi -stessi rifiutata -
'alla compattezza · dell'appa­
rato burocratico" ammini­
strativo -e culturale della 
scu01a. Bisogna raccoglie' 
re ·tutte le indicazioni chE) 
emergono da questa '-resi­
stenza - tal'Vol~à -sotterra­
nea e individuale, spesso 
colletUva e organizzata -
e -tradurle ~in progrllimma 
di obiettivi. Bisogna .fgre 
in modo che le settimane 
e -le giornate di autogestio­
ne 'consentano alla ,massa 
degli studenti di praticare 
questo programma per ri­
c'aViare la cons3Jpevolezza e 
la forza necessari'<l. a im­
porne l'attuazione - an­
che 'se parziale e contrat­
tata - dentro l'ordinamen­
to scolastico quotidiano, 
dentro i consueti tprogram­
mi di studio, dentro la 
consolidata organizzazione 
deI-la didattica, per ,spez-

. zarne la rIgidità e la sal­
dezza, aprire varchi alla 
iniziattva di mas.sa e rom­
pere l'omogeneità corpora­
tiva della oategoria degli 
insegnanti. Fondamentale 
è quindi trasformare la 
con1\littualità permanente B 
l'autogestione settimanale 
in conquiste concrete !.' 
in risultati materiali. 

Gli obiettivi già in pas­
sato agitati, 'quihdi - au­
toriduzione dei ,program­
mi, interdiJs-ciplinarietà e 
fiscalizza.zione, monte ore 
- sono tutti validi e pre­
giudiziali ad ogni ulterio­
l'è iniziativa. Oggi hanno 
ct:etro, come mai in pas­
sato, una forza di massa 
tutta ancora da utilizzare. 

cc Un nostro "anziano" m i-li tante , chiedendo 8. uno studente quindicenne co­
me mai nella loro scuola non facevano come ne,I '68, si sentiva candida­
mente rispondere che lui non sapeva cosa si facesse, perché a q~el tempo 
el"a in 53 elementare». (da una Il'e-tte!ra 'di un 'compagno di Se'lagna) 

LA CAM'PAGNA . PER 'l'MSI FUORILE'GGE 

In molte zone 
gli studenti medi scendono 

contro i fascisti • In • piazza 
Martedì sciopero a Catjl"z.arp"d9PO ~n ~ese di' aggressio-. 
ni fasc-iste;.è poliziesche-. teri m'attina: " cortei .-di maSsa -a 
Rimini, A'sti e Pontédera . ~r-,,'':~~'' 

Il movime1Lto degU stud!.enti medi è protagOrnis'ta -
in questi gjoTini di una catena dii scioperi gemeraU, 
ass,emblee, iniziative mvZitanti antifasciste, un po' 
in tu Me l'e zone ,del paese, nelle citrtà '717Ii:rvorri, quel­
le -d'i cui in genere Si parlJa di meno. L'adesione 
alla campagwa per il MSI fuorilegge, la derÌurroia 
dene ,oornrvivenze poliziesche, lo 'scorntro ccm i com­
missari dBlle cc s-q11:(Ldre pol~tiche» d-eUe queostwre, 
la pa."tecip~one veram.ernte I/7IJaSs~ccia ai c-cxrtei, 
lo scont-ra mnce:nte con k posiiziJo1zi opportumVste 
deùLa FGCI, Z'allargamento della mabmtazvone axt 
IJJUre forze sociaJl.i, 1'4.mposizione a ,tutte le forze 
poZ~tiche di confrontarsi con gli obiettiVi antifa­
scilsU: queste le carat·terist1Jche che si riSOont'lYlf1W 
puntUiGlmente e -D'DUnque. Lwn'edì ciswrà il vertice 
dJelZa maggioranza sull'o'Tidiine pubbUco; ma ormai 
la campagna fanfa;niana sulla rep:res-siane e ii 
fermo di polizia si dJeve ,sc01litrare con W, conce­
zione prol'etarla dell'ordi'11Je anUtasclsota, prati'c(})ta 
àal/Ja forza di mlMlsa degli operai di Milano, come 
dagli studenU di PontJedera. 

CATANZARO - E' in­
detto per martedì 18 lo 
sciopero cittadino antifa­
scista degli studenti. Gli 
obiettivi, emersi dalle as' 
semblee nelle scuole, sono: 
l'epurazione degli squadri­
sti dentro le scuole, la de­
nuncia di ogni. forma di 
reazione ,interna, l'incrimi­
nazione dei fascisti più no­
ti, l'immediata celebrazio­
ne del processi a loro ca­
rico, la messa sotto in­
chiesta della squadr.a po­
litica della questura che 

copre i fascisti. 
Dopo l'aggressione poli: 

ziesca-al corteo dell'8 feb­
braio, le iniziative squadri­
ste di Avanguardia Nazio­
nale, iII divieto de11a que­
stura a tenere il corteo 
studenteSCo del 21 feb­
braio, tutto l'impegno del­
le avanguardie studente­
sche è stato di preparare 
una più forte mobiilitazio' 
ne ,per spezzare H muro 
che i fascisti e -le forze del­
la repressione volevrulo eri­
gere intorno aHa sinistra e 

aJ. movimento deg,ld stu­
- denti. 

Rimini, 15 marzo _ - Un 
masiccio corteo - oltre 
2.000 studenti - ha spaz­
zato questa mattina le vie 
della città. E' la risposta 
al'le provocazioni dei fa­
scisti del Fronte della 
Giovèntù (una violenta ag­
gressione sabato scorso 8 
contro alcuni studenti -
una , bomba esplosa mer­
coledì notte al1'ITIS). La 
stragrande maggioranza 
degli studenti era dietro 
gli striscioni dei collettivi 
politici, « Fuorilegge il 
MSI». 

Hanno partecipato i 
CdF della Valentini, della 
SARILA e delle fabbriche 
di Verucchio. 

. Asti, 15 marzo - Tutte 
le scuole hanno scioperato 
stamattina per rispondere 
a un'aggressione fascista 
di giovedì scorso; gli stu­
denti del "periti" e dello 
scienti,fico sono andati in 
corteo, circa mille alla 
Provincia. 

Pontedera, 15 - Contro 
le aggressioni fasciste allo 
scientifico, c'è stato lo 
sciopero di tutte le scuole 
e un corteo di 1000 per­
sone con alla testa lo stri­
scione del MSI fuorilegge. 

'Domenica 16 ma'rzo 1975 DO --
PISA· LE GERARCHIE MILITARI RISPONDONO CON LA BL 
REPRESSIONE 

I Denuncie ai soldati, 
trasferimenti, perquisizioni 
contro una lotta che cresce [ 

PISA, 15 - In seguito alle lotte 
contro i carichi di lavoro massa­
crante che da alcuni giorni tutti i 
militari della caserma Artale condu­
cevano, (lotta ' concretizzatasi sabato 
8 marzo ' e lunedì 10 in due minuti 
di silenzio duranté la consumazione 
del rancio) giovedì 13 le gerarchie 
militari hanno risposto alle precise 
e del tutto realizzabi'li richieste dei 
soldati con l'arma della repressione. 

25 soldati sono stati tenuti iso/a­
ti dalla truppa per tutto i/ giorno, in­
terrogati arbitrariamente dei coman­
danti, da individui in borghese, da 
un uHiciale dei carabinieri. 4 so/­
dati sono stati denunciati e per ora 
tenuti in CPR. Sono programmati de­
cine di trasferimenti. Sono state fat­
te perquisizioni nelle camerate. Sem­
pregiovedì la libera uscita è stata 
bloccata finché non sono stati indi­
viduati altre tre soldati che sono sta­
ti denunciati a piede libero; Durante 
il blocco i soldati si sono raccolti 
nel cortile per manifestare contro 
il clima di terrore instaurato in ca­
serma. Gli ufficiali hanno cercato di 
colpite un po' a caso con l'illusio­
ne di fermare un movimento che in­
vece trova forza nel consenso e nel­
la partecipazione attiva alla lotta del­
la massa dei soldati. Mercoledì se­
ra tre soldati sono stati trasferiti. 
Il movimento dei soldati avanza or-

, mai in tutte le caserme battendosi 

per migliori condizioni di vita, con. 01 
tra le , manovre golpiste della parte di 
plU reazionaria dell'esercito , per la t 
vigilanza antifascista. La repressio. C 
ne è l'unica arma in mano alle geo 

, rarchie militeri per cercare di fer­
mare le iniziative del movimento 
dei soldati, unica garanzia contro chi 
cerca di ' fare dell'esercito UT10 stru· 
mento di oppressione antipopolare. 
Le organizzazioni democratiche, di 
antifascisti non devono lasciare isQ. 
late queste lotte , ma prenderne in 
prima persona la direzione: l'orga. 
nizzazione democratica dei soldati 
è un obiettivo di tutto il movimènto 
di classe, di tutti coloro che sono 
interessati a preservar.e l'Italia da 
colpi di mano reazionari, e 
dei soli soldati. 

BOLOGNA _ PA,LAZZO 
DELLO SPORT. 

Lun~dì 24 marzo alle ore 20,30 
« Non si paga non si paga ". 

Spettacolo sulle lotte per l'autori· d( 
duziòne , di Dario Fo con il collettivo UI 

teatrale La comune. Ingresso risero ta 
vato ai soci del circolo La Comune 51 
di Bolugna. Per le adesioni rivolgersi m 
alla sede' del circolo, Via San Rocco a l 
22-C telefono 412870. Tutti i giorni te 
dalle 18 alle 20; 
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So'ldati a un festival pop a Roma. I soldati vogliono rl diritto di organizzarsi, 
di fare politica nelle caserme e fuori, di partecipareaJtle manifestazioni politi· 
che e alla vita civile. c) basciare inalterata, 

dopo e al di là della « set­
timana di autogestione », 
l'organizzazione borghese 
del-lo studio 'e il suo appa­
rato selettivo ricreando le 
tanto vituperate (nel '68 
e '69) {( isole d'oro e fe­
lid ». 

Dietro tutti questi limi­
ti sta una concezione di 
cuI-tura alternativa (o « sa­
pere rivoluzionario» per 
il PdUP) ohe intende pre­
scindere dal programma 
scolastico, estraniarsi ri­
spetto ad esso, eludere i 
meccanismi delle materie , 
delle inter.rogazioni, dei 
voti piuttosto che aggredir­
li puntualmente per rove­
sciarli e renderli inoffen­
sivi. Succede così che den­
tro le settimane di auto­
gestione 'si creino ef,fetti­
vamente degE spazi « auto­
nomi e liberati », si parli 
effettivamente d'altro, ma 
non si ha la forza ,(o non 
ci -si pone il problema) di 
consolidare tutto questo in 
acquisizioni stab:li dal 
punto di vista dei risultati 
materi~-li e dei rapporti dr 
forz,a. all'interno della scuo­
la. Non basta. insomma, 
accontentarsi di costatare 
come e quanto sia mutato 
l'atteggiamento degli stu­
denti nei confronti della 
istituzione e di come essi 
abbiano acquistato :ndi­
pendenza culturale e ideo­
logica; è necesario doman­
darsi come e quanto sia 
m u t a t a l'organizzazione 
dello studio, come e quan­
to si sia ridotta l'efficen· 
za e l'efficacia degli stru-

Roma, 15 - Il g-over· 
no starebbe per varare 
un provvedimento ur· 
gente di sovvenzione 
alla stampa che a:n· 
drebbe tutto a favore 
delle grandi testate; in 
un vertice dena mago 
gioranza tenuto l'altro 
ieri pare infatti che si 
sia deciso di stanziare 
40 miliardi, che verreb­
ooro distribuiti, -sotto 
forma di fornitura gra· 
tuita di carta, ai vari 
quotidiani in propor· 
zione al 'loro consumo 
di carba. In pratica la 
più grossa fetta di que· 
sta sovvenzione andreb­
be ai pochi grossi gior· 
nali che già oggi domi­
nano la scena della 
stampa quotidiana. 

Contro questa mano­
vra ha preso una netta 
posizione 1a Federazio· 
ne Nazionale d e Il a 
Stampa Italiana in una 
conferenza stampa tenu· 
ta stamane. Il presiden­
te Murialdi e il segre­
tario Ceschia hanno ri­
badito la necessità di 
sostenere finanziaria­
mente le piccole testa­
te, in ,particolare attra­
verso la ,proposta di for­
nire -a tutti i giornali 
la carta gratis per le 
prime 8 pagine fino a 
una tiratura di 50.000 
copie. 

Storia di una montatura 
Nominato il PG 

della Corte dei Conti: 
è un ex-repubbllchino 

Roma, 14 - Il Consi­
glio dei ministri che si 
è riunito ieri, ha deci­
so, molto in sordina, di 
procedere alla nomina 
è.el Procuratore Genera­
le dellà Corte dei Conti, 
posto che era rimasto 
vacante da alcuni anni. 
Il motivo di tale man­
canza è facilmente spie­
gabile, visto che questo 
magistrato ha il potere 
di mettere sotto accusa 
i m:nistri senza dover 
passare per 1-a Commis-
8io1;1e Parlamentare in­
quirente - come ac­
cade invece per la ma· 
gistratura ordinaria -. 
Bisogna aggiungere poi 
che è proprio il govex­
no che deve procedere 
alla nomina: comprensi­
bile quindi che atteno 
desse l'uomo giusto. 
Ora sembra averlD tro­
vato: il neo nominato 
è Sin!poli. 

Su questo, come su al­
tri punti della piatba.­
forma, e in particolare 
in sostegno alla lotta 
dei lavoratori della Gaz­
zetta del Popolo, giunti 
all'8° mese di autoge­
stione e del Globo, oc­
cupato dal 10 gennaio di 
quest'anno, 1a FNSI e 
il sindacato poligr31ici 
si avviano a proclama­
re una nuova giornata 
nazionale di sciopero. 
Intanto, per giovedì 20, 
sono state convocate 
assemblee con sciope­
ro, in tutte le redazioni 
dei quotidiani. 

Come stampa e TV hanno diffuso un'ignobile falsificazione, giocando sulle ' sigle e sui nomi delle strade, confondendo 
il centro antifascista proletario di Montesanto con i NAP 

Come nasce e si diffon­
de una ignobile montatu­
ra? FacciaJllo un esempio. 
Giovedì mattina il questo­
re di Napoli Zamparelli, 
circondato da ufficiali dei 
carabinieri, funzionari del­
l'antiterrorismo, della mo­
bile, dell'ufficio politico e 
della criminaLpol, ha un in­
contro con i giornalisti. 

Racconta le perquisizioni 
fatte in relazione all'esplo­
sione di Fuorigrotta, e i 
« ritrovamenti» nei ' (I co­
vi» scoperti in vari posti 
di Napoli. E' volutamen­
te ambiguo, tant'è che al­
cuni giornalisti gli chiedo­
no di essere più chiaro. 

ZampareIIi precisa: i ma­
teriali «interessanti» (sche­
dari, ritagli di giornali sul 
sequestro Moccia e altro), 
non sono stati trovati nel 
corso della perquisizione 
nel centro antifascista pro­
letario di Montesanto. Al­
le 15,11 l'A.NSA diffonde 
una notizia di questo te­
nore: « il questore di Na-

poli Paolo Zamparelli ha 
confermato 'che oltre al 
"covo" di via Consalvo, a 
Fuorigrotta, i terroristi 
avevano un'8iltra base in 
un edificio di vecchia co­
struzione in un vicolo del­
la salita Tarsia, nella sede 
del centro antifascista pro­
letario, vicino alla centra­
le piazza Dante. Polizia e 
carabinieri - che vi hanno 
fatto irruzione la scorsa 
notte - hanno trovato e 
sequestrato un grosso sche­
dario con molti nomi di 
personalità del m'Ondo po­
litico ed economico citta­
dino, ritagli di giornale 
con i servizi sul rapi,men­
to dell'industriale Moccia 
e altri documenti che so­
no stati definiti interes­
santi ». 

Telefoni8lmo all'ANSA 
chiedendo la smentita. Il 
nostro comunicato dice 
tra l'altro: « la segreteria 
di Lotta Continua denun­
cia un VOlgare travisamen­
to dei fatti e delle stesse 

dichiarazioni del questore 
Zamparelli. Il centro anti­
fascista proletario di Mon­
tesanto, alla cui attività 
partecipano militanti di 
Lotta Continua, è stato 
perquisito nella mattinata 
di mercoledì senza nessun 
risultato: non c'erano né 
schedari né alcuna prova 
che in questa sede, centro 
dell'attività antifascista 
della popolazione del quar­
tiere, {( sia stato definito­
come scrive l'ANSA - il 
sequestro Moccia ». Lo 
ste~o questore Zamparel­
Ii, a una richiesta di pre­
cisazione fatta da alcuni 
giornalisti, lo ha confer­
mato ». 

L'ANSA garantisce che, 
dopo aver fatto i debiti 
accertamenti, trasmetterà 
la smentita. 

Telefoniamo alla questu­
ra di Napoli, e qui viene il 
bello. Alle parole « parla 
la segreteria di Lotta Con­
tinua, vorremmo H capo di 
gabinetto del questore» 

appuntati, brigadieri e ma­
rescialli sembrano presi 
da improvvisa confusione 
mentale. TelefoniaJllo rego­
larmente a distanza di un 
quarto d'ora: il capo di 
gabinetto non si trova. 
« Noi siamo al quarto pia­
no, il dottore è al primo» 
farfuglia a un certo pun­
to un brigadiere. 

Dopo ripetuti tentativi, 
finalmente ci passano un 
funzionario dell'ufficio po­
litico, « lo non so niente, 
non ero presente stamatti­
na alla conferenza stam­
pa» comincia; due minuti 
dopo ammette: effettiva­
mente c'è stata una richie­
sta di precisazioni, esiste 
anche un « appunto scrit­
to », il questore « ha speci­
ficato che il « covo» era 
vicino al CAP ma non era 
il CAP ». Ma tant'è, CAP fa 
rima con NAP, l)asba an­
che meno per suggerire 
una montagna 'di menzo­
gne, per trasfoNllare in un 
«( covo» una sede di attivi-

tà politica pubblica e di 
massa, dove i giovani e i 
proletari del quartiere or-

. ganizzano alla luce del so­
le la loro militanza anti­
fascista. Alle 19,34 l'AN­
SA trasmette in forma 
molto sintetica il nostro 
comunicato, in modo che 
non appaia come un netto 
riconoscimento delle men­
zogne trasmesse in prece­
denza. Più tardi, alle 21,15, 
ulteriore precisazione: il 
( covo» è stato sc'Operto 
durante una perquiSizione 
alla Salita Tarsia, mentre 
( nel Centro proletario an­
tifascista in Vico Cappuc­
cinelle a Tarsia, poco lon­
tano dalla Salita Tarsia, 
carabinieri e polizia hanno 
trovato mazze ferrate, pie­
tre e altri corpi contun­
denti ». Mezz'ora dopo 
viene trasmessa una {( ret­
tifica »: nel pezzo prece­
dente bisogna inserire 
« hanno trovato non sche­
dari o ritagli di giornale 
sul sequestro Moccia, ma 

mazze ferrate .. ,)L E così, a 
pezzi e bocconi la massi­
ma agenzia di stampa si 
rimangia una volgare fal­
sifica-zione. Ma II seme è 
stato gettato. Qualcosa re· 
sterà, come si può vedere 
leggendo i giornali del 
giorno dopo. 

La RAI·TV, naturalmente, 
non ha problemi di sorta: 
il Centro antifascista pro· 
letario e il « covo» inte· 
stato a Giuseppe Principe 
Vitaliano sono la stessa 
cosa; l'antifascismo mili­
tante, pubblico, di massa 
e il terro.rismo sono la 
stessa cosa, e vanno per­
seguiti in nome dell'Ordi· 
ne. Come vuole Fanfani. I 
telegiornali c o n t inuano 
tranquillamente a confon­
dere iI centro antifascista 
proletario con i NAP, Una 
sola rea~one c'è stata al· 
la spudorata falsificazione 
dif,fusa dall'ANSA: quella 
di alcuni , redattori demo­
cratici dell 'agenzia di 
stampa. 

Un personaggio non 
nuovo: già candidato 
alla carica, avevano do· 
vuto scartarlo perché in 
Parlamento erano sta­
te denunciate le sue 
compromissioni con il 
passato regime fascista. 

Un'altra prova della 
reale natura del gover­
no Moro. 
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LA BLOCCHI STRADALI, CORTEI INTERNI, PICCHETTI, RONDE: 

A Siracusa una settimana 
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Questi giorni, in cui gli operai 
delle ditte hanno preso l'iniziativa per ' 
una mobilitazione « dal basso» di tut­
ta la classe operaia della zona indu­
striale, si presentano sin da ora co­
me la premessa necessaria e fondata 
alla lotta generale contro la mobili­
tazione e i licenziamenti di massa. 

Dai blocchi stradali ai cortei inter­
ni dentro la Montedison, all'organiz­
zazione dei picchetti al sabato con­
tro lo straòrdinario, alle ronde per 
scovare i « crumiri ", all'uso di mas­
sa della mensa finora riservata ai so­
li operai chimici, ovunque l'atteggia­
mento degli operai delle ditte è quel­
lo di usare ogni forma di lotta con 
una fermezza e una chiarezza ecce­
zionali. 

In questa lotta, insieme al ' control­
lo rigido contro i lavori abusivi e gli 
straordinari, l'elemento di tensione 
principale è il rapporto con gli ope­
rai chimici. 

Quando giovedì la direzione della 
Montedison ha effettuato la ser,ata 
di una delle due mense per impedi­
re agli operai delle ditte di usufruir­
ne, erano circa un migliaio gli operai 
chimici che si sono messi ad ascol­
tare il delegato di una ditta che li 
apostrofava dicendo: "dove sono i 
vostri rappresentanti sindacali? Do­
ve sono? Lo vedete che vi hanno ab­
bandonato? Avete solo noi metal­
meccanici che vi possiamo dare una 
forza! ". 

Gli operai chimici si guardarono 
l'uno con l'altro, lo applaudirono e ... 
trovarono il modo di far saltare le 
porte della mensa. 

Ancora venerdì, quando a mezzo­
giorno è stato proclamato uno scio­
pero dei chimici contro la messa in 
libertà di 50 operai dei reparti PR uno 
e due , e CR otto, a fare i picchetti 
delle portinerie c'erano i delegati 
delle ditte pronti, si cercava un mi­
nimo di intesa per proclamare lo scio­
pero anche per i 10'ro operéli .e andare 
tutti insieme alla direzione. 

Oggi è il secondo sabato consecu­
tivo che si organizzano le ronde e i 
picchetti contro lo straordinario. Al­
I 'ISAB, nei cantieri della raffineria, 
non si è presentato nessuno, ma gli 
operai e ' i delegati venuti a fare i 
picchetti sono andati con un corteo 
di macchine a controllare la situazio­
ne al pontile. in costruzione a qual­
che chilometro di distanza. C'erano 
delle ditte che lavoravano: le hanno 
fatte smettere subito! 

Alla Montedison fino dalle 5 del 
mattino funzionano i picchetti nelle 
4 portinerie: si riesce a rimandare 
indietro i pochi incauti delle ditte ma 
i delegati dei chimici sono pochi e 
non si riesce bene a distinguere tra 
turnisti e giornalieri: d'ora in poi ' 
sarà bene che una parte del monte 
ore di sciopero dei turnisti vada 
speso per il primo turno 'del sabato 
in modo che la «pulizia}) sia com­
pieta. 

ROMA PR1MAVALLE 

Martedì 18, alle ore 17,30 
a piazza Clemente XI, manife­
stazione e comizio indetti da 
Lotta Continua, Avanguardia 
Operaia, Comitato Proletario zo­
na Nord , Avanguardia Comuni­
sta : Lollo libero, libertà per 
tutti i compagni arrestati, no al­
le leggi speciali, antifascismo 
militante, fuorilegge il MSI. 

MltANO - LE GRANDI FAB.BRICHE CONTRO LA CASSA 
INTEGRAZIONE 

SIEMENS: dalla lotta dei reparti, 
alla spinta per la vert~nza aziendale 

Fin da quando, a fine 
gennaio, la direzione ave· 
va minar.A:iato in modo e· 
splicito il ricorso alla C.I. 
una vasta dJscussione si 
era aperta fra gli operai; 
e soprattutto l'attuale at­
teggiamento di 3!p€rto ri· 
fiuto e di decisa volontà 
di lotta è il punto d'arrivo 
di una tensione su obietti· 
vi precisi cresciuta giorno 
dopo giorno nei reparti. 

Di fronte a questa ma· 
turazione e alla pretestuo· 
sità del disegno padronale 
come osserva un operaio 
« il sindacato è costretto a 
prendere posizione perché 
non ha alternative di ge· 
stione della crisi, non può 
dire agli operai che ci so­
no 100.000 telefoni fermi 
come osservava un operaio 
e all'Alfa; in rea:ltà ci sono 
moltissime richieste di al­
lacciamento che la SIP tie­
ne chiuse nei cassetti». 

Nel dibattito al CQF 
svoltosi il 12 marzo, si so· 
no delineate due posizioni, 
UIJJa che si è espressa per 
un rifiuto della C.I . senza 
contropartite e, in alcuni 
interventi di delegati più 
legati alla situazione dei 
reparti, per concrete ini­
ziative di lotte (autoridu­
zione della produzione, 
ecc.) e per il rilando degli 
obiettivi: interni; l'altra, 
sostenuta essenzialmente 
dai delegati del PCI per 
una . contrettazione della 
C.I. e della ristrutturazio· 
ne tariffaria, legate apre· 
cise garanzie sugli investi· 
menti, e per uno sviluppo 
alternativo del settore. 

Così, alla fine, accanto 
a fumose e generiche indi­
cazioni vi sono alcune pro· 
poste di lotta: presenza in 
fabbrica durante la cassa 
integrazione, riftuto di ac­
cettare qualsiasi sposta· 
mento di lavoro: blocco to­
tale dello strao.rdinario; 
collegamento con le pic· 
cole fabbriche che produ­
cono per la Siemens; ri· 
chiesta di rigidità della 
forza·lavoro Ctp all'interno 
delle regioni, scadenza del 
premio di produzione. 

L'indicazione emerse nel· 
la discussione e nell'orien· 
tamento delle aNangua,r· 
die punta alla necessità di 
una risposta d'a.ttacco alla 
cassa integrazione con la 
riapertura immediata della 
vertenza di gruppo sugli 
obiettivi del recupero sa­
lariale, dei passaggi in 
massa dal III al IV livello, 
del rifiuto della mobilità 

interna e dei trasferimenti 
del Ctp, dello sblocco del· 
le assunzioni. 

Fors.:mna.ta molbmtà don­
te.ma, t'r'asfter.:menlti da 'l1IIl 
repar.to a~ol'alt.ro e da un 
P:)SltO dii llliVViI"O alJI' ruLt;Jro, 
r'i:&t'rlUt·~,ma(bionJe Jl1ei 1r<l'J)aJI"­
ti 'Dr,asferimenlti dal sud aI 
nOIDd per il CTP ;rappresen· 
t.!IJl10 il modlo dJn ,cui Ula di­
T·ez,ioll1l ;:) usa rra 10M ma· 
nOVI,a:ta. 

Si prevede qu}ndi una 
caJssa ~ntegr>az.!,one che c:::fi­
pjsca di 'Volta in volta re­
p.:r.rti d'Ìlvensi: già da om 
ci sono reparti in attesa di 
lavoI'lo acmllI1lbo a repamtd 
~'Il CUi si · IlÌ<Chi ad on.:) 000' 
tinuamenJtJe gLi straordilna­
ril; ,reI)llirti ÌlIl;temi venJgOIlJQ 
Sl:f)'OStJati'. I n pal'tico\lare, 
c'è U,'-':1. l'isbrut'tmaedone 
vio:lenta ail BliE'Jfa (il Tep,)!!· 
to più dmpolI1tamrt;e) e alla 
carpentZTia. . 

Ulbi.man1sllIbe 'P€II due 
gloIlnIi 'Cl.i segm.iJto a S. Si-

MILANO 
contro il 

« Il cumulo dei re«· 
d1ti, così come è stato 
deci-so dal governo, 
rappresenta, oltre ohe 
un'ennesima rapina al 
salario operaio, la va· 
rufioazione nei fatti, e 
in maniera loargamente 
superiore, degli aumen­
ti salariali ottenuti di 
recente con la verten· 
za generale per quan· 
to riguarda la contino 
genza. 

Esso ~iproporre?be 
quindi m maruera 
drammatica il proble· 
ma del potere d'acqui· 
sto dei lavoratori e del· 
la loro famiglia. Con· 
tra il cumulo dei red· 
diti, si è sviluppata amo 
pia e incisiva, la riSipo, 
sta della classe ope· 
raia e in primo luogò 
dei C.D.F., e degli or· 
ganismi di base dei !Ja. 
voratori e questa mo~ 
bilitazione ha già por­
tato a risultati posi­
tivi: 

1) la proroga del 
termine di presentazio­
ne al 30 aprile; 

2) la pr-oposta della 
federazione CGIL e 
CISL, UIL, milanese 
per una raccolta di fir· 

ro i turnlÌsti hanno fatto 
masst::.ci colI"!t:ei. in<OOrlrri, al· 
l'GII1I~anl!lndo i diJrigen!bi, in· 
dividuaN eome La. oontro­
parte p.iù immeddJaJta. 

TuMe ~e a'Ssembl!.ee di 
ropa'rto hanno ri<CO'I1ferr· 
ma,t.o qu€iSita 'Volon.tà, di 
,}o,tta, respmgEm!do gli alt· 
ta'cchi del IBCI .aJ1Qre forme 
di ,latta adOottaJte. 
S~mpr.e più f.requlSttlte­

mente ve,f.!g-o[J,o niifiuit3Jti i 
trasfea-imenti internli;Ml' 
che sul prob,1ama della ri· 
duz~:::JIle d'or,alIlÌlo 5J è .ape.r· 
ta la ldi!scusSliane: così nel 
Prefa di MQJnrtlerooo gli 
operai diiscutJono del'le 36 
OI'le pelI" i tUll'nisti; ÌII1 Jl"e· 
parti come il Gave gli ope­
rai <s,i aut.o"deteriffiÌlIl'rul1lO ' iL~ 
pause. 

Ci ,sono di.mque le COIl1· 

dizi"Ol!'j non sd'JO peJl" Te­
spmgere la C.I., ma p€!r 
saJ1dalI'e questo .rirfiutJo alla 
l.atta per Il!a 'l"ioa'PwtUJr13. 
della vel"lte:rwa àziendale. 

c~ d. Fm 
cumulo 

me nella fabbriche su 
una petizione che pro· 
pone alcune modifiche 
al ' meccanismo del cu· 
mulo ». 

« Il consiglio di fab­
brica ritiene che que­
sti obiettivi siano giu· 
stissimi e che essi ri· 
spondono in larga mi· 
sura agli interessi dei 
lavoratori, ma ritiene 
altresì ohe per il loro 
conseguimento ne ven­
gano indicati forme e 
scadenze di lotta.. 

Consiglio di fabbrica 
Fargas approvata alla 
llna...-umità dall'assem· 
blea generale dei lavo· 
ratori )l. 

« Il Consiglio di Fab· 
brica della Simmen­
thal S.p.A. di Monza, 
chiede che la FILIA, 
sindacato unitario di 
categoria, unitamente 
alle altre conferedazio· 
ni sindacali, si assum.a 
l'incarico dì scendere 
in campo con concrete 
iniziative di lotta con· 
tro il cumulo dei red·' 
diti. 

Il C.d.F. della Sim· 
menthal ». 

E' iniziata la lotta de,i 200.000 assi­
curatori, per il contratto unificato 

Si sono ape:ntù i prim:i 
momenti di lotta dei 200 
mila dd.p€JrKtemlbi. de'11e as· 
sicuT"azioni per i:1 I1innovo 
del c()lnwatto noacionaD.e la 
cuI pi,abtad'ariJ1la prevede, 
par !l'a pr~a vclllba, [ 'l.lIlrl.. 
ficaz;iQu e dei tre se.t t,oId 
in cui questi !lavoratori 
SCiI1lO staiti finora dnqua· 
dr3't i. :tl1ifatJ1:ii le società 
aSSl:,cUIatriOi di1it.Ò.DnO i 
pI1OpT.i dipendeTllti 1m tre 
g)rup,pd, con enOT"IIllÌ. diffe· 
re.ru:e retributive: lÌ pro­
duttori (dipendenti sguin· 
zagl)21:,i a procacciBJrz as, 
s:,cUlrazicmi) , i dipendenti 
dell'appalto (cioè delle a· 
g€:1,zie) e i direzionali 
('cioè qUélJ!d che lavorenv 

nelle dùrezioni e nei cen· 
tr,i conbabil!lÌ ammÌil1list:ra!Ji· 
Voi l. 

La pi.attaforma prevede, 
o'ltre 13.11'unifioazione dei 
t're settori, che gli inve­
strnme.nti che le so:!ietà di 
ass';'curezi'one devono faJre 
per legge n:el set:oolI'a erli· 
1;2iio, sÌJa'110 effettuati I1J~I· 
·l'edilLiria popOlare e nei 
servizi socia~iÌ e n'on più 
nel campo delJ1a specula.­
zione. Al netto l!i.fiuto deù 
padITone di soddiisfa.re le 
r~chLeste dei }aVOIl3.tori, 
hanno preso avvi,o le rot­
te di quesbi. giol!'ni. Un me· 
se di incontri e d'i bratta· 
ti ve non hanno fatto ohe 

aum'e:nrare la rabbia e lla 
combattività dei ila"Vorato· 
ni 'Cii questo /Settore, dove 
esj'stono ·sì stm@ pIli'VHe· 
g~.alJi, ma dove semrore d i 
più ava=a .;n proce2so ili 
p.n::J etarlzzazione e dove 
sempre più ~repotenti pe· 
nBbrano i cO!l'temllti delfua 
loibba deLla classe opera.!ra.. 

A Mestre nel corso di 
una manMesbaz:one per iI1 
contratto, ahl"mizio di que­
sta settimarna, un mig<liaio 
di ass:1cun:toni è sceso 
ia:J. t=òazZ3., dopo uno scio· 
pero riuscHo psrfettamen· 
te can cClrtsiÌ ,m·temni nell'_e 
a3iende e dUiri picchetti 
cont;ro i pochi crumimi. 
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Verona - Piccole 
fabbriche in lotta 

VERONA, 15 - Di fronte alla du­
rezza dell'attacco padronale all'occu­
pazione (circa 10 mila operai in C.I., 
centinaia di licenziamenti nella pro­
vincia) si sta sviluppando la risposta 
dalla classe operaia veronese. Alla 
Giecometti di Montorio, piccola fab­
brica cartotecnica, il padrone voleva 
lo smantellamento: 50 autolicenzia­
menti negii ultimi 2 anni, C .1. da mol­
ti mesi. Ouando la provocazione pa­
dronale è arrivata alla comunicazio­
ne di 30 licenziamenti sugli 88 di­
pendenti attuali, gli operai hanno ri­
s~osto con l'occupazione della fab­
brica e la assemblea permanente che 
dura da ben 18 giorni, e intorno al­
la quale si sta organizzando una ini­
ziativa di sostegno e di lotta a livel­
lo di zona . La voce degli operai si 
è fatta sentire anche alla inaugura­
zione della fiera internazionale della 
agricoltura. Mercoledì infatti si è 
svolta una manifestazione degli ope­
rai della Giacometti, della Biasi in 
C.I. e della Glaxo che hanno fatto' 
anche un corteo interno alla fiera. 

Alla fiera era presente anche una 
grossa delegazione di operai della 
SAME di Treviglio in lotta contro 
i ritmi e le condizioni di lavoro e per 
i passaggi di categoria. 

) 

NAPOLI = Quello che matura 
nelle piccole fabbriche 
e tra i disoccupati 

Gli operai di tutte le fabbriche na­
poletane direttamente colpite hanno 
risposto e rispondono puntualmente. 

L'aspetto che colpisce di più è l'in­
calzare del ritmo e dei tempi dello 
sviluppo delle lotte: di fronte, all'ac­
celerazione dell 'attacco padronale, 
che a Napoli si è avuto da gennaio 
in poi, anche la risposta operaia si è 
accelerata. Ogni giorno diversi cor­
tei autonomi attraversano la città, si 
occupano strade, ferrovie, fabbriche, 
comuni e regione. 

L'altro mercoledì, una giornata co­
me le altre, c'è stato un corteo auto­
nomo di 3000 operai della Sip, Sielte. 
Alfa Cavi, e cc., che è finito sotto la 
regione, mentre, sopra, la regione 
era presidiata dai ·CdF della zona FIe· 
grea. Lo stesso giorno i corsisti han­
no occupato i corsi, gli studenti con 
gli operai, in 3000, hanno manifesta· 
to a Fuorigrotta. All'Alfa ci sono sta­
te, cOme tutti i giorni, lotte nei re­
parti. Questo in una sola giornata. 
'la scorsa settimana la regione è sta­
ta occupata due volte, dalla Salfa e 
dai la Sofer; il comune è stato occu­
pato dai corsisti e dai cantieristi; ci 
sono stati tre blocchi stradali e tre 
blocchi ferroviari fatti dalla Gie. Un 
corteo di 15000 al centro durante lo 
sciopero dei parastatali. cui hanno 
parteCipato gli occupanti delle case, 
i corsisti, i ferrovieri. Sempre in que­
st'ultima settimana, 10000 operai 
della Sip, deile fabbriche chimiche, 
della Gie, Montefibre, ecc. sono sfi-

tamente sono stati l'ltalsider e l'Oli· 
vetti ad aprire la strada, ma è chiaro 
che questi contenuti si sono ormai 
generai izzati investendo tutto il tes­
suto operaio, anche quello più debo­
le e diviso. La sicurezza, con cui le 
operaie della Gie hanno deciso di 
uscire in macchina ed andare ad oc­
cupare la Rai , si fonda sulla forza 
dell'autonomia di massa che si è svi­
luppata negii ultimi anni a Napoli. 

Un compagno operaio delll'ltalsi­
der commentando la lotta della Gie 
ha detto: « Chist'è la rivoluzione ca 
trase! n. Negli ultimi cortei auto­
nomi, nelle scadenze generali le 
compagne operaie della Gie sono 
state dappertutto. Un compagno ope­
raiò della Motta che lo ha viste usci­
re sorridenti e felici dalla Rei di fron­
te ai reparti di carabinieri vestiti co­
me marziani ha osservato: « Questi 
operai stanno voltando il mondo con 
la lotta di classe ". 

L'esperienza dei disoccupati è an­
ch'essa ricca di insegnamenti. Nel 
momento in cui i padroni hanno deci­
so di porre rimedio alla loro crisi at­
traverso la disoccupazione con il fi· 
ne di acuire il ricatto sui lavoratori 
occupati e di recuperare in questo 
modo il comando sul lavoro, a Napo· 
li questo non sta funzionando. 

I disoccupati lottano e, soprattut­
to, si organizzano in forme nuove. 
L'ultima esperienza dei « corsisti n 

. è ancora più avanzata di quella dei 
cantieristi. 

. • Finita la cassa lati in corteo. Que sti cortei, queste 
lotte restano però ancora divisi, ma 

I collettivi dei disoccupati sorti 
spontaneamente, uti I izzando una pro­
posta del PCI che vol eva in questo 
modo scioglierli, si sono travasati 
nei « corsi di qualificazione profes­
sionale » (-finanziati dal ministero del 
lavoro; a Napoli i corsisti sono 1500 
circa, in tutta la regione 500'0';" con 
una paga di 3000 lire al giorno). I cor­
cisti stanno esprimendo una forma 
superiore di organizzazione nella lot­
ta dei disoccupati napoletani: hanno 
eletto un delegato per corso, forman­
do così una commissione autonoma 
con una sede stabile. Zona per zona, 
i corsisti a Napoli e in tutta la provin­
cia stanno articolando una piattafor­
ma e una pratica di lotta per miglio­
rare, da una parte, il loro attuale trat­
tamer.to economico, individuando su 
questo controparti precise; ma so­
prattutto per costruire un rapporto 
organico sul problema del posto di 
lavoro con gli operai e con il pro­
gramma operaio in ' ogni zona. 

integrazione: 160 questa situazione è qualcosa in piÙ 
licenziamenti alla Philco di una «gue rrigli a n, senza essere 

« la guerra n: è una diffusione di lotte 
BERGAMO, 14 - Alla Philco la uscita allo scoperto che si avvicina 

cassa integrazione era fin ita a ge n- 'ad un confronto generale. E' su que­
naio, ora la direzione ha annunciato sta iniziativa autonoma e di massa 
160 licenziamenti: ecco un esempio che si inserisce la continuità della 
dell'uso padronale dei salario garan- lotta delle avanguardie di massa, dei 
tito! Nonostante la durezza dell'at-' rivoluzionari. Due realtà di queste lot­
tacco la forza operaia è rimasta in- te sono specifiche della situazione 
tatta: nei mesi di cassa integrazione napoletana: la qualità della lotta del­
si sono sviluppate numerose lotte le piccole fabbriche e quella dei di­
di reparto contro i ritmi e i carichi soccupati. La Gie è una fabbrica di 
di lavoro, e per passaggi di livello, 700 operai, e di questi la maggior 
ora da una se.ttimana, dopo uno scon- parte proviene dalla zona vicino a 
tra con il -CdF, è stata presentata Giugliano. Giugliano sta nell'entroter­
una piattaforma che richiede un au- ra agricolo, lontano dalla concentra­
mento di 80.000 lire annuali sul pre- zione industriale della zona ·Flegrea. 
mio feriale; blocco dei trasferimenti, Le operaie licenziate, per diverse set­
mantenimento degli organici. Merco- timane, hanno deciso ogni mattina in 
ladì c'era stato il primo sciopero assemblea la lotta da portare avanti 
con un corteo interno di 1000 operai. quel giorno: i blocchi stradal i, fer-

roviari, l'occupazione della Rai. Cer-
Per martedì è in programma un 

incontro tra direzione e sindacato, 

ALLA FURlAN Di TORiNO 
se i licenziamenti non verranno ri­
tirati giovedì ci sarà un'assemblea 
generale per decidere le forme di 
lotta. 

• Bergamo· Scioperi 

Il padrone chiede la cassa 
integrazione, gli operai 

di zona per l'occupazione 
LOVERE (Bergamo), 15 - Sciope-. 

ro generale ieri nella zona di Lo­
vere in solidarietà con le operaie 
della Evan che hanno occupato la 
fabrica contro 600 licenziamenti e 
con gli operai della Gobbi che bloc­
cano la produzione e l'uscita delle 
merci contro lo smantellamento. Un 
corteo di 2500 operai ha riem­
pito le strade del pese: le operaie 
avevano portato i bambini, in testa 
c'erano gli operai dell'ltalsider, la 
più grossa fabbrica della zona. AI 
comizio ha preso la parola anche 
un operaio di Lotta Continua della 
Gobbi. 

Sciopero per l'occupazione anche 
nella zona di Romano Lombardo con­
tro la crisi che ha colpito le piccole 
fabbriche della zona di cui la più 
grossa la Ruggeri è occupata da 
tempo. 

• Reggio Emilia ~ 
Rintuzzate le manovre 
padronali alla Bertolini 

Martedì scorso , alla Bertolini Idro­
meccanica (piccola fabbrica con 40 
lavoratori circa), contro le insistenti 
provocazion i del capo della produzio­
ne che seguiva gli operai fino ai ga­
binetti si sono svolte due ore di 
sciopeiO con assemblea in cui si è 
rliscusso degli straordinari e del ten­
tativo della direzione di togliere il 
provvedimento '! Speciale n (per que­
gli operai cne abitano lontano) che 
Dermette loro di entrare mezz'ora 
prima per prendere i puliman la se­
ra. Sugli straordinari è passata la li­
nea del rifiuto del fuori . busta. 

La capacità di essere continuamen­
te puntuali ' nelle risposte agli attac­
chi padrona li viene dopo la conclu­
sione di una lunga vertenza , siglata 
da una significativa vittoria della clas­
se operaia. 

i soldi: vincono gli operai 
Alla Indesit gli operai occupano la fabbrica e la direzione 
ritira le sospensioni 

TORINO, 15 - I 70 ope­
rai delln Furl:an di Beina· 
sco (tma fa;bbrica che pro­
duce acceleratori in gJran 
parte ;per la Fiat e !p€Il" kt 
Lancia) rumno vinto. CQ. 
me avevamo soritto ieri, 
giovedi pomer.iggio aveva. 
no <leciso di oocupare, 
ohiedendo la gruranzia del 
pooto di 1avoro, aumenti 
S3l1ar.i.ali, il riconoscimento 
del oonsiglio, e ià padrone 
era sub.ito dovuto scendere 
a patti. IeI'li. mattina, in as· 
semblea, gLi. operai hanno 
ra.tificato l'accordo: preci­
se gruranzie dell'azienda sul 
posbo di lavoro (se ci do­
vesse essere Cél.ISSa integra' 
zione sarà Pagata come al. 
la. Fia.t) per tatto il '75, 

venti:nilla 'LiTe di llIWn&nto 
sul premio Òd produzione, 
50 'lire ;in -più per -la meno 
sa, J!"iconoscimeI1lto del 
consiglio di mbbrica (che 
ne ha subito approfittato 
per aderiroe alla campagna 
pe.r l.a mes·sa fuorilegge 
del MSI). 

La lotta di questa p:i.coo­
la a:fbbrica, in5O=, è un 
esempio bellissimo di co· 
me si -uuò .rIspondere pre­
ventivamente a:l1'attacco 
del .padrone (g!1i operai 
deLla Furùan aveVnJIlO aper' 
to la verteIl2Ja appana sa. 
puto che si. ventilava la 
messa in cassa integrazio­
ne) . Lo stesso è successo 
alla SA V ARA (450 operai, 
produce pompe, fil.tri, ter-

TORINO 
sindacale 

Compromesso 
alla Mulier 

Ritirati i licenziamenti in cambio della 
Cassa integrazione a zero ore 

Dopo 40 giorni di occu­
pazione è stata chiusa la 
<lotta arIa Mulier, uno sta­
bilimento t6&>ile di un 
centin'clJio di operaie. 

L'accordo prevede il riti· 
ro dei 36 licenzialnenti che 
vengono trasformati in s0-
spensioni. a zero ore con 
l'impegno dell'azienda. ad 
Wltidpare il salMio dell'SO 
per cento come prevù.­
sto daLl'accordo nazionale. 
Questo per 2 mesi, poi in· 
terverrà la cassa integra­
zione per tutto lo stabili· 
mento. La firma di que 
st'accor'do rient ra nella tat· 
tica del sindacato di chie· 
dere una per UIlIa le lotte 
« scomode Il delle piccole 
fabbriche senza ottenere 

nessuna reale. garauzia 
contro l'attacco all'occu· 
pazione. Difatti, con la 
cassa integrazione a zero 
ore, la strada dei licenzia· 
menti resta aperta. 

« Con la potenzialità di 
lotta espressa dalle ope­
raie potlevall1lO ottenere 
molto di più: eravamo in 
grado di andare avanti fino 
al ritiro totale di tutti i 
licenziamenti)} ci ha detto 
una delegaJta. 

Con la chiusura di que. 
st'acoordo <si è tolta dalla 
lotta una delle fabbriche 
che era stata aJol'avanguaT' 
dia di tutte le piocole fab· 
briche della zona di B . Vit.. 
roria. 

mostati ed è anch'e.3Sa, co­
me la Furlan, del G.I.T., 
gcr-uppo industriale tori­
nese). 

Gli opel'ai dell:a SAV ARA 
halIDO risposto come alBa 
Ful'lain, presentando subito 
una opi,attaforma che chie· 
deva la gararnzia del sala,. 
rio e del posto di lavoro, 
l'eUminazione del cottimo 
e il suo passaggio sulla 
paga base, aumento sulla 
mensa. 

Di fronte ·alla risposta 
negativa, da lunedì gli ope­
rai stanno occupando la 
fabb-rica. Oggi ci sarà un 
nuovo incontro con il pa­
dll"one. 

Anche l'occupa.2ione del· 
lo stabilimento Indesit di 
Rivalta, di CUi avevamo 
dato rnotizia ieri, Si è ri­
solto con la vittoria d~ 
700 operai: la direzione è 
stata costrebta a ritirare la 
sospensione a zero ore, de' 
cisa con 11 pretesto dello 
sciopero al magazzino di 
None. 

Mogliano Veneto 
ii record di Coi n: 

150 licenziamenti 
in 24 ore 

D" mercoledì i lavo· 
ratori della Mini Moda 
Coin di Mogliano Ve· 
neto sono in assemblea 
permanent.e nello stabi· 
limento per rispondere 
a 150 licenziamenti. 

Nonostante in un ac· 
cordo sindacale l'azien· 
da si fosse impegn~ta 
a non effettuare licen· 
ziamenti, nel giro di 1m 
pomeriggiil è arrivata 
la. convocazione del sin· 
dacato e la comunica· 
zione della decisione ir· 
revocabile dei licenzia· 
menti. 



j - LOTTA CONTINUA 

lavoranti a domicilio di Parlano le 
Villermosa, 14 

s. Caterina 
ore di lavoro per 300 lire al • giorno 

Abbiamo fatto una « serrata ». 
Siamo andate alle manifestazioni 
con lo striscione ricamato da noi 

D. - Da quando esiste la lega delle 
lavoranti a domicilio? 

Maria - l'a L€lga oè sorta 001 feh­
braJio '73, ed è Ila pl1ima Ilega ·il1a1fii·amJ, 
~a Ilotta 'invece è liilliZ'i:&ta neli '72. Alille 
l1iul1!ionii palf11ecli'Pavaoo e paMlavano 
sdltanto ,i ma5lQhi, pdi costituita l 'a 
'lega dlivem,ammo Il,e protagol1!i'Sre del­
Il'80 nosit'ra Ilotta. VoJevamo una legge 
,simi!le a quellll'a del 1958 !coo condii-
21i.on'i naturalme/1fl1e 'lTJlilglMol1i. A 9iu­
gno dell '73 9ii'à facevamo a S. Catef'li­
'!l'a 'iii pr'imo 'convegoo. 

D. - Ouante sono le iscritte e che 
cosa chiedevate nella vostra lotta? 

Maria - 'l'e ;isor1itre sono 1.000, de 
Ilavor-an,N 'Oill1Ca 1.500. -La Ilotta è lin'i­
Zli'&ta perché Ile dOllne non 'l1Ie poteva­
no p.iù di ,romperSli, ila' lS'dhi'ena e di 
perdere Ila v'i1sta, per 300 illke -alI gior­
no, vdlevall'l1o una pa9a più 'alta, mdi. 
te dii 'n()li hanno li mariti emtgMt'i, per 
Inoi lill ricamo non è 'Un pass·alt>empo, 
ma ,è nooes'salrio per t'ilrare avanN; a 
S. Catel1ilna allChe le vecchie ohe oon 
ha{llno Ila perJlS'ione 'Sono IcosTrette a 
rilCamare; vdlevamo inlsomma 'aver 'l"ì­
'Col1'Osoi'llto iii nostro ~avoro. Dopo liII 
'COfllVe:g,OO de:I '73, già 'a dlilcembre de;1-
Ilo stesso anno faoevamo qUellilo .. e­
'g'ionéllie che -si 'svolse a Patlermo; quell 
'Conveg'oo Vlide Ila partooipaziione dii 
tante leghe che si ,erano forma,te in 
quei m e,s,i , seguendo 411 nOSTro eS'em­
pio: VaI/illell'ul1!ga, AIJij'a, Alloamo, Casteil­
buono, MilrabelJlla ... Noi da S. Cateri­
na ,siamo alooate con d'Ue ptililman. Nel! 
,gennalilo dell '74 è 'stata approvata 4a 
II·egge 'I1aziol1'ale per Il'a tute/la dell la'Vo­
'l'O a domiloil/'io, a 'lugiNo quema reg'io­
nall'e . . 369 !llire oral1i,e (paga base più 
maggion:izione); diritto alla cassa ma­
~atÌ'i'a Iifl'am 'e :i,ndelll1i,tà malllalfti:a, suUlla 
matemi,tà dti,l1itto alla indennità g'ior­
nalBera due me:si 'Prima e tre m8Sli 
dopo lill va'rto e dirritto alilia penSlione a 
55 anni. Questa Il'egge prevetle !indl'tlre 
'l'j,scl1iZlione alUle Illi'sre dii cdlliocamerrto 
dei committenti (datori .di Il,a1voro), de­
,gtliinrtermedlilari e ,deHe Il'avorall'tlj a 
domi'Cfillli,o. Oioè dov,remmo es'sere 
'conSiderate operaie e '"I nostro I,avo­
,ro n'On dovrebbe Più es:sere Cii ande­
.'sN,no. 

D. - l'I lavoro è dillliinuito dopo la 
lotta? 

Ne,i fa'ttri, Ila p'aga rè Irimasta di 300 
iJilre ali giorno e 'non allJ.'ora, 'i- comm,jlt­
·tenti, allche 'se ,j"irgperttora1'o d,eli Il.ava­
ro formatlmentel'i ha minacoi'a1'i di 
for.ri multe, non 'S'i ~iiS'C'r1i 'vono lalile Illj'ste, 
gllli li'ntermedi8lri' 'si lilsol'ill/ono (ma tan­
to noi IllillconoSlciamo!), Ile donne 'is'Crit­
te fitnora Isono sdltant0325, perché 
Ihanno paura di'Perdere Il'a' pensi,orre 
dell ma:rioto o g/.i 'assegni 'famill!i8lri o 
II·a cass'a mallatNa. 

Anna - .Mlre ditte C'he da'vano j!J Ila­
vo'ro {che sono p'er Ilo più di Palle:r­
mo ,e Ag,ri'gento) fhatrmo dimi'nui.to 'all­
'I,e dOlllne 'più combatN'Ve dell'la L'ega. 
lo per €lSempio, etI altre come me, 
Il'all/'OII'O per 'i prilVatli, guadaognal1ldo di 
più; 'rl 'rioamo di una ballza li'llte:r·a di 
!lenzu!Ylo, li padroni me Il,a pagano 
20.000 Illire,io ci metto 3.000 Ihi're di 
spesa :per lill filo -(due 'anni fa un gomi­
tolo cos~a'Va 350 · IHre, oggi 1.000), 
mentre li pr.ivati me Ilo pagano 40.000 
IHre. Per aideslSO è li'fl corso una tratta­

tiIV8 per fare li'5'Ol1ivere alile 'I ilS'te 'si'a 
'i committenti i$'ia ,le 'I:all/oranti e pe'r 
ottenere almeno 300-250 flli're 'efferttill/e 
dì p~ga orar.i,a. 

D. - Quanto tempo cl metti a fare 
questo lavoro? 

Anna - lo lavoro {e odel resto anohe 
tutte 'le alltre), daille nove di mattina 

NUOVE !PRECISAZIONI SULL'ESERCITAZIONE WINTEX 75 

Ecco , . 
generali . 

la guerra 
come I 

• • Immaginano 
Un occhio alla Jugoslavia e l'altro al {( fronte interno» 

Forniamo ancora alcune 
precisàzioni sullo svolgi· 
m e n t o dell'esercitazione 
Wintex '75. 

Il primo atto è l'inva· 
sione della Jugoslavia da 
parte di 20 divisioni russe 
e 6 bulgare. In Italia in· 
tanto si svolgono manife· 
stazioni contro la Nato a 
Treviso, a Belluno e a 
Udine. 

4 Jnar?:O: si prevede l'in· 
vasione dell'Italia entro 24 
ore. Il 4 marzo è anche la 
data di inizio dell'eserci· 
tazione. La zona di ope· 
razione prevista è il Friu· 
li Venezia Giulia e in mo· 
do particolare l'Istria e il 
confine austriaco. Si pre· 
vede ·l'uso di armi atomi· 
che e quindi la costituzio· 
ne di centri di raccolta 
per contam.:nati da radia­
zioni. Entrano in azione 
anche reparti addestrati 
alla guerra psicologica. 

5 ma.rzo: l'Italia entra 
in guerra. Il motivo è il 
non rispetto degli accordi 
del '54 da parte della Ju­
goslavia. Le truppe ital:a­
ne attaccano. A Trieste vie­
ne fatta propaganda con­
tro la Nato. 

6 marzo: i guerriglieri 
filo aI1ancione compiono 
atti di sabotaggio ad un 
ponte, attaccano una poi· 
veriera in una caserma 
con una bottigJja molotov 

e alcuni soldati restano fe· 
riti. 

7 marzo: interviene la 
c o m p agru8 'trasmissione 
guerra elettronica di Co· 
negliano. I carabinieri 
coinvolti massicciamente 
nell'operazione parlano di 
feriti aJ. confine e chiedo· 
no rifornimenti. A Civida· 
le entrano in azione grup· 
pi di partig'..ani armati. Le 
nostre truppe sono arri­
vate a Zagabria. 

8 marzo: la situazione in· 
ternazionale si va deterio· 
rando, 6 divisioni unghe· 
resi e 5 russe si stanno 
,addensando al confine con 
l'Austiia. In Italia viene 
indetto uno sciopero geo 
nerale neJ.le fer.rovie, men­
tre a Trieste si s,volge una 
manifestazione contro la. 
N'ato. 

9 marzo: scoppia il co· 
lera a Udine e a Gorizia: 
la pretura di Udine cffie­
de mediCi e medicinali. I 
guerriglieri distruggono 2 
convogli di combustibile 
fanno saltare un ponte 
sullo Judrio. L'avia.z:one 
« arancione» attacca cau· 
sando perdite di viveri, 
carburanti. ed armi « Una 
intensa attività propagano 
distica incide profonda 
mente. sulla popolazione». 
Manifestazioni di piazza 
nel corso delle quali ci so· 

no scontri, si svolgono u 
Treviso e a Venezia, dove 
vengono mandati di rinfor­
zo soldati di leva. 

10 marzo: la divisione 
Pozzuolo del Friuli è in 
d:fficoltà: si prevede il 
suo anIrientamento. 

11 marzo: i sovietici lan 
ciano le bombe atomiche 
che provocano il 50 per 
cento di perdite: una cade 
a pochi ohilometri da Udi­
ne e la città viene sgom­
berata. I soviet:.ci fanno 
uso di gas nervino. Nella 
zona militare nord·est so­
no coinvolte nelle mano­
vre tutte le forze operati· 
ve del quinto corpo d'ar­
mata (la Pozzuolo del 
Friuli, l'Ariete, la Folgore, 
la Mantova, i Lagunari, la 
Compagnia guerra elettro­
nica di Conegliano). Il co· 
mando delle operazioni è 
a Vittorio Veneto, dove 
stanno anche il comando 
artiglieria, genio e trasmis· 
sioni. I collegamenti delle 
truppe italiane con la Na· 
to li tiene il maggiore 
Park:!nson dell'esercito bri­
tannico. Mentre il mante· 
nimento dell'ordine pub· 
blico è affidato ad un co· 
lonnello e ad un capitano 
dei canbinieri. 

Nei prossimi giorni foro 
niremo not:Zie sull 'ulte­
riore svolgimento dell'eser· 
citazione. 

preso Icoraggio e speiOialmerrte ,I·e ·"iù 
giovani 'PaJ'1l'alV'B'mo tutte, led 'eravamo 
mo!Jto arrabbi'ate. 

D. - Come facevate a partecipare in 
tante con i figli e cosa dicevano i 
vostri mariti e i padri? 

Maria - Ci mettevamo d'élIoco,rdo 
'sul,I'orario ·e fa'Cevamo Ile rillJiJ1liQrJli dall­
'le 9 afj le 111, quando li bambini e'rano 
a souo,la, oppure daille tre aJJ!le cinque 
del pomell"'ilggio. 'I m a,rit i e li pad;-i non 
'ditcevano ,",i'ente pel'Cihé ca'pill/'ano che 
'la nostra Ilotta era giu'Sta, e pO'i Ila 
malggior parte 'Sono 'Comunilsti. 

D. - C,i sono tariffe diverse da un 
ricamo al'l'altro? 

Anna - Sì, a, S. -Gater·ina nOli facai'a­
mo per +0 più j!J punto «chi-aoohie'rri­
no » e ,il punto 'ret'e, e Ila tall1iffa, è di 
300 Il'ilr,e (ali giomo!), mentre a M~ra· 
bell,la (CT) .fanno lill «tombOilo " che è 
un 'ri'camo più di#icille e 'I,a talJ1iffa è 
d'i 500 ,Ii're, ad Mcamo f'anno Ilo « sfi­
,Iato 500 ~ e :10 pagano a 450 IN,re, 
a!nlche se poi ,a loro .j!J filo costa un 
po' di più. 

Maria - Due 'senatori 'comunisti han'­
no proposto all'l,a ·regione s'iclililiana <di 
fare un 'corso d~ quallirficaZ'ione per Il e 
Il'a'Voranl1i Bo domici'lio, ma questa pro­
posta non è ancor,a pas's,ata. 

Anna - A S. Caterina c'è anohe una 
'cooperaÌ'Ì'Va dove 7 donne la'VoranQ 
·in 'Un.a 'sala, ma così non è più l'avo-
11'0 a domi'Oilllio, deViO 'U's!CÌ're di casa, 
fare o,rarrri-o di fabbJ'1ka con 'la stes­
'sa paga mis'era e ri," più non ho dove 
'Iasloi'are 'i figli" perché a S. Ca,te'rina 
'ci sono -solo due a<S'i.llli ,lontani e uno è 
anche delile s'Uore! 

D. - Se tu non vuoi più fare questo 
lavoro, che cosa puoi fare d'altro? 

aI~le 11 di rgera, ,così 01 Impiego qua­
si dieCfi giOlmi, lavor'ando otto ore ali 
g'iorno (Iche dovrebbe ess,ere Ila gi'or­
nma Ilavoratj.va no rma'l'e) c~ ,impiego 
15 g'iomi. Ouando Ila '5'el'la vado a :Iet· 
to, la schiena mi fa ancora più male 
che a st'alre 'iln çlilooi. 

Anna _ lo, fi,nilta Il,a souola medi,a, 
vo'I8'VO comi-nuar~ a 'stuldJi'alre, ma Ile 
scuole 's>uper.iori 'Sono a Cadtani's'Setta 
e mio ,padre non 'ha, 'Voluto fa'rmi viag­
gliare, 'c()lsì è anche per Ile ,altre lI'agaz­
z'e pel"'ohé o non ·oi- ·sono 'i SQldi per 
mandare l'e fig'llie a SlCuQlla, oppure 'i 
padr,i non vQlgliiono fatile viaggi'are. E 
così ,conll/ilene a tutte non dimen:ricar­
Se'Io neppure ,,1 mes,tiere, perohé an­
c:hes,e prendi·amo 'iii Ohplloma, non c'è 
a\ltro 'Iavoro ,che ri,camare. Pens-a c'he 
'in una oasa !Con 4 donne, 5 rica­
mano! 

D. - La domenica puoi uscire? 
Anna - lo potre. 81nche stalre fuori 

fino gNe 8 dii s'era, ma aMe 6 tOl"'no 
sempre '8, 'casa pertché ,a parte /I,a pals­
seggiata ,in piazza, ,a S. 'Caterina non 
,c'è alltro da fare. 

D. - In che modo portavate avanti la 
vostra lotta? 

Anna - Dapprima ci 'rifiutavamo di 
riloama'l'e e Ila'sciav8lmo Ile Ilenzuola co­
'sì come ce Il'e da~ano, poi Irestituiva­
mo ali p'a'<l'roni ,le Ilenzuola 's'enza aiVe'r· 
Ile 'ricamatoe. 'Facev,amo una 'Speoie di 
s'e'rrat,a. Abbiamo p8lrteoipato anche 
ai <fue sc'iopel1i g~ner'ailli , di IlugHo per 
,la 'V'erternz'a SioilJ,j'a nel '73 e nell '74, 
con 'lo stl1i'scione .rIicamato da nOli,. 
Quando f.a'cevamo Ile assemble,e ali 
cinema dell paese c"e'rano I$empre all­
meno 600-700 donne; i priimi temp·i 
pa,~la'Vano solo Ile dOIlln.e ,che venlill/a­
no da Palermo, quellile delll'Udi o de!1 
Partilto comlJn'i'st'a, ma poi abb'iamo 

Il MLD (Movimento Liberazione 
Donna) ha indetto il proprio congres­
so nazionale che si terrà a Milano 
nei giorni 11, 12, 13 aprile, confor­
memente alle decisioni prese nella 
riunione pre-congressuale tenutasi a 
Roma i giorni 1 e 2 marzo. 

Sono invitati ad assistere al di­
battito tutti i collettivi femministi 
e le forze politiche democratiche di 
sinistra. 

DOVE SI VUOtE ARRIVARE CON LE DIM'ISSIONI DALLA 

Cefis e la DC 
Lo scontro di potere coinvolge tutto il governo e la Con­
findustria - La posta in gioco sono le elezioni politiche 
antic'ipate? 

ROMA, 15 - Mercoledì, 
nello stesso giorno, Euge­
nio Cefis, presidente della 
Montedison, si è dimesso 
dalla carica ed è vOllato a 
Roma per essere interroga· 
to dal procuratore Di Ni· 
coIa in merito ali «fondi 
neri» della società. 

Cefis ha motivato uffi· 
cialmente le sue dimissio· 
ni - per altro già attese 
da diversi giorni - con la 
v()llontà di fare chiarezza 
suJ:l'assetto della società e 
soprattutto del suo sinda­
cato di controNo, dentro il 
quale si è assistito da un 
aIIlIlO a questa parte ad un 
rastrel1amento di azioni da 
parte di due fiduCÌ!j.rie, la 
Euramerica e ,la Nicofico 
(più altre per ora serwa 
nome), fino ad arI1ÌvaTe al 
punto che aLl'interno di 
questa struttura queste fio 
duciarie sarebbero ora in 
maggioranza ed dn posizio· 
ne ta.le da poter addirittu­
ra scalzare Cefis dalila sua 
poltrona alla prossima as-

semblea, convocata per iI 
30 arprile. 

E' certo ormati che die­
tro questi rasbreHatori di 
amoni ci sia in prima per· 
sona Nino Rovel'li, presi­
dente della SIR, società in 
concorrenza con la Monte­
dison. Ma a questo biso­
gna certamente aggiungere 
che alla prossima assem­
blea verrà in luce lo stato 
reale <iella società, H defi­
cit pauroso, ,le speculazioni 
e le attività della società 
nei più svariati campi, la 
crisi generale legata alla 
congiuntura del settore 
chimico in campo interna· 
zionale. Eugenio Cefis dun· 
que si è trovato al!le stret· 
te; il ministro del bilan· 
cio Andreotti è favorevole 
a sistemare dI sin<iacato di 
controllo in favore di Cefis 
estromettendo di fatto la 
SIR (in cambio di gr05si 
finanziamenti e commes· 
se), ma la sua proposta, 
già pubblicizzata sui gior· 
nali, incontra molte diffi­
coltà di attuamone. 

Per OTa si è solamente 
proceduto alla nomina di 
Cappon a presidente del­
l'IMI; Cappon era presi­
dente del sindacato di con· 
trollo della Montedison. 
Roveltli, da'l canto suo è ne­
gli USA, a trattare - pa· 
Te - le cessione di parte 
della SIR al monopolio del· 
l'acciaio, 'la United Steed. 

La mossa di Cefis è evi· 
dentemente concordata e 
tesa a drammatizzare la 
situazione. Per intanto le 
sue dimissioni nell'imme­
diato favoriscono iI peso 
contrattuale esercitato dal­
la Fiat nella Confindustria, 
soprllittutto perché Cefìs 
era l'unico vero opposito­
re. insieme ad una fascia 
di piccoli impreI':lditori, ad 
opporsi alla riforma dello 
statuto tesa ad awnenta­
re i poteri dell'esecutivo 
e a preparare l'ascesa al­
la presidenza di Mattei o 
di Visentini, ambedue non 
graditi aHa DC. 

PEIl" wa. ,DC ISIi Itr.altta, POIT­
tando in liveLlo delUo scon· 

Libri e 

'Domenica Hì marzo 1975 DorJ1 ---
riviste 

• • Gli operai e I contadini 
nella Resistenza 

Bertolo, Brunetta, Del· 
la Valle. Gallerano, 
Ganapini, G i b e Il i, 
Guerrini, Ilardi, Le· 
gnani e Salvati, Ope. 
rai e contadini nella 
crisi italiana del 43-44, 
FeltIinelli, -L. 5.000. 

In aperto contrasto 
con la ,maggior .parte 
dei libri che riguarda· 
no questo periodo. tra­
dizionalmente f r u t t o 
della impostazione re­
visionista e volti a guar­
dare aLla classe, ai suoi 
contenuti, alle sue lot­
te a paIltire dalla linea 
del partito comunista 
(nel migliore dei casi, 
a partire dallo scontro 
politico all'interno del 
gruppo dirigente del 
partito) quest'opera è 
un salutare elemento di 
rottura. 

Essa ini:ma ad offrire 
elementi di analis1 e di 
dibattito, si collega po· 
liticamente - 611 di là 
delle differenze - ad al­
tri lavori che hanno' 
pemnesso in questi an­
ni di riscoprire il plm­
to di vista della classe 
negli armi immediata­
mente successivi (si 
pensi ai libri della Lan­
zardo, dd ~vi-Vento· 

Rugafiori, ad alcuni aro 
ticoli apparsi sul'la « Ri· 
vista di storia contem· 
poranea)l, ecc.): essa 
pemnette, in definitiva, 
di ,guardare 3IIlche alla 
linea del paTtito comu­
nista (e degli altri par· 
titi, se si vuole) a par­
tire dalla cl.\l.sse, e non 
viceversa. La caratteri­
stica migliore del libro 
- purtroppo non sem-

. pre di facile letturn -
sta nel far emergere, a 
partire dall'analisi del­
le . trasforma.ziQIÙ eco­
nomiche del regime fa· 
scista, della risposta al­
la crisi del 29, del ruo­
lo dell'economia di 
guerra e delle contrad­
dizioni che tutto ciò a­
priva nel tessuto socia· 
le, i protagonisti di 
classe del crollo del fa-

MONTEDISON 

• giocano 
tro più Iin alito, dli. tenltare 
di iI1Ì:ba1IDatre la sua pro­
gressiva tpeI'IdjJtIa dà: potere 
oqinvOll>getndo >tui,to !li com· 
pUesso delLa pdlritioa finaIn· 
ziaria, le commesse stata· 
li 'per i iplI'ogJeIiti speciali. 
Ci stiamo aVV1ianido senza. 
dubbilO remo un pell'iodo 
di 'avvenunenti clamorosi, 
di cui si è già avuto ,un 
·assaggio nella poIli.tica di 
atJbacco che la Monsted.ii5 ()(ll 
artJtnaverso i suoi g;iOll'll1<alJ 
sta cO<rnpi EIIlld!o OO!l1!bro la 
l"iaJt. Ma questo 'genere di 
lotte - iii. parre quotidda­
no della bOiIlgh'esi.a - si 
svolge ormai i.n UII1'a situa· 
:l,'lOne iIl1 cui i ma,I1gini di 
rnano,vra ISOn.O sempre più 
T~ttre'tJti, [a ISltessa sta biJ1.i· 
tà tì:rJJa;rwiaT.ila deLlJa. DC è 
'messa ailile oorde dal crol· 
lo di Sindpna. Una politi· 
ca di {a,VOire verso la Mon· 
tedi.SOlIl, COfIlle avven.."1e già 
C'0IIl dJl goveuno Rwnor (via 
lilbera al'l'aumento sfrena­
to dei 'Prezzi, pieno assen­
So aNoe più ~copeI'te rrw,. 
novre specutlaibive Nl oam­
'Po rtnternazi'Oll1l81re, appog­
gi'O alle l'isbrutturazioni 
più violel!1temente Wltiope­
T'aie ) è s€mpre più diffioi­
ne, men'tre nello stesso 
tempo il govemo è reso 
sempre più ilnstabile, OIltJre 

scismo, il TUolo dei va­
ri strati sociali. i con­
tenuti potenzialmente 
eversivi emergenti nel 
momento in cui la cri­
si di guerra portava le 
contraddizioni alde e­
streme conseguenze. 

Particolarmente rile­
vante, a questo propo­
sito, la prima ,parte del 
volume (( crisi di regi· 
me e crisi sociale Il, di 

. Galleramo, Ganapini, Le­
gnani e Mariuccia Sal­
vati): da un'anallisi rigo­
rosa ed articolata emer­
gono gli elementi costi­
tutivi dello sviluppo ca­
pitallistico italiano, il 
rapporto fra svi1up­
,po e sottosviluPPQ, in­
dustria ,e agricoltura, 
i processi sociali e le 
contmddizioni aperte, 
da un lato: l'intreccio 
di alleanze fra banche, 
capitalismo agrario, in· 
dustrie e stato dall'al· 
tro. 

Gli scritti del volume 
riguardanti .le zone pre· 
valentemente agriCOle 
introducono altri eleo 
menti: innanzitutto il 
manifestarsi di un cli­
ma di opposizione al 
regtme, ben prima del 
suo arper,to dispiegarsi, 

- ... .... _~-..... ..... 

• « 

nelle varie fOI'me del ri­
fiuto degli ammassi, 
dell'alppoggio agli sban­
dati e ai rendtenti alla 
leva, ecc.; l'esprimersi, 
in alcune zone, di ten­
denze che vanno oltre 
al programma generico 
della sinistra, il quale 
si limita generadanente 
all'accostamento fira ap­
poggio alla tendenza 
spontanea del rifiuto 
degli ammassi e appel­
lo alla lotta contro. i 
nazifasoisti: le spinte 
egualitarie presenti nel· 
le lotte bracciantili, il 
legame fra il manife­
starsi della lotta anti· 
fascista di massa e la 
tradizione politica di 
determinate zone: il 
ruolo delnniziativa par· 
tigiana legata alla pro· 
paganda di ma,.ssa. volta 

a colpire gli strumenti 
deHo stato più vessato· 
ri e più a diretto con­
tatto con le masse; si 
pensi çllla distruzione 
delle sedi comunalli dei 
ruolill1i delle tasse è de­
gli accer<tamenti agri­
coli, ecc. 

Questi stessi temi si 
ripresentano nelle parti 
riguardanti i poli indu­
striaJ1i (Torino, Geno­
va, Mi1a.."1o), che hanno 
un interesse particola· 
re: infatti, se la tenden­
ziale divaricazione fra 
le esigenze del'la classe, 
il loro esprimersi e la 
« visione naz10nale l) del 
PCI era già nota per 
quel che riguarda il pe. 
riodo del!la « ricostru· 
zione)l, non altrettanto 
noti erano gli elementi 
in questa direzione e· 
mergenti neI-la resisten­
za. 

Su questo aspetto i~ 
libro offre interessanti 
contributi: si veda il 
giudizio sulilo sciopero 
del marzo '44, l'approc­
cio - non schemati­
co - agli elementi di 
spontanedtà 'deNa clas· 
se e ai contenuti che 
essi esprimono, la capa­
cttà di porre 'Ìn eviden­
za l'uso deHa classe dei 

divemi stnunenti orga· 
nizzativi dentro la fab­
brica. e così via. 

E' una lettura tutta 
da fare e da a,pprofon· 
dire, dunque, superan­
do l'ostacolo dell'obiet· 
tiva difficoltà di alcune 
parti e del carattere 
non sistematico del la­
vo·ro. La controprova 
sta, se vogldamo nella 
forte irritazione con 
cui iI libro è stato ac· 
colto da parte revisio­
nista, irritazione espres· 
sasi aU'intemo stesso 
dell'istlituto di storia 
del movimento dii libe· 
razione - come confero 
ma l'introouzione al li· 
bro - e solo parzial­
mente mascherata nel· 
la recensione apparsa 
poco 'tempo fa sull' 
« Unità». 

pesante 
che daJlle questÌlOIl!Ì delil.'w· 
ron:e pubblico, deil1a rissa 
inJterna legJalta. alla cam· 
p8lgm~ e lett.oreJ.e, a:gi1Ji SOOIIl­
dal,i dellle p81I1tecipazioni 
sta1laili, a.lla nomilna dei 
ll!UOIVi 'pI'esidenJti di oilitre 
200 banche scaduti dal 
mrundato onnarl. da tempo. 

Non stupi5'CalIlo quilndi 

~e caute rearz.:i cm Idi questi 
giorni ed il !tono di volu· 
ta tranquilLità. Omnai seIIl' 
pIe più chi'8'ro1!ll€lIllte Qa p0-
sta del giJooo, di oui la 
malIlov.ra di Oefis fa pamte 
è la ·durartJa de!l. governo e 
lelTata .aid esso la possibi· 
lità di €il eziKmi pOilliltiche an­
ticipate. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo 1/3 - 31/3 

30 MILIONI ENTRO IL 31 MARZO 
Sede di L'Aquila: Da Cassino: 

la 
cap 
La 
baso 
gat 
Sai 
che 
la c 
sio 
acc 
lazi 
im 

I compagni di Sulmona 
Carlo, Donato, Nico, Gio· 
vanna, Franco 13.500. 
Sede di Nuoro: 

I compagni del Pdup: 
meno settarismo più uni· 
tà a sinistra per il cO' _ 
munismo 15.500. 

I cQmpagni di Lanusei 
40.000. 
Sede di Massa: 

Un operaio Dalmine 15 
mila. 
Sede di Genova: 

I compagni di Arenza· 
no 12.000. 

Contributi individuali: 
Un compagno di San' 

luri 5.000. 
M.R. - Fermo 3.500. 

Totale 104.500 
Totale prec. 6.759.6~ 

Totale comp. 6.864.120 
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L'esercito di Thieu si sfascia 
mentre le ambasci.ate 
chiudono a Phnom Penh 

Una dopo l'altra cadono nel Viet­
narn del sud le basi militari del go­
verno di Saigon. Dopo quella di 
Ban Me Thuot, nella regione cen­
trale, è ora la volta di Ban Don, a ' 
40 km. a nordest di Ban Me Thuot, 
e di Long Ha sulla frontiera cambo­
giana a circa una novantina di km. 
da Saigon, centro essenziale per le 
sorti della base di Hieu Thien situa­
ta sulla str~da che congiunge la 
capitale sudvietnamita a Phnom Penh. 
La ragione di questa ecatombe di 
basi militari fantocçio è stata spie­
gata dal rappresentante del GRP a 
Saigon, colonnello Vo Dong Giang 
che ha raccontato come è avvenuta 
la caduta di Ban Me Thuot: alla pres­
sione delle forze di liberazione si è 
accompagnata la rivolta delle popo­
lazioni locali - nel caso specifico 
i montanari degli altopiani - e quin-

di lo sfaldamento delle unità saigo­
nesi, i cui soldati sono passati con 
le armi tra le fila della popolazione 
insorta. 

Ciò che accade nel Vietnam del 
sud è quindi un'ulteriore progressio­
ne della disgregazione interna del 
regime di Saigon e un netto salto 
qualitativo della' guer'ra. Abituati per 
due anni a compiere pressoché im­
punemente ogni sorta di provoca­
zioni e incursioni nelle zone libere, 
i soldati di Thieu indietreggiano al­
la prima difficoltà o si uniscono agli 
insorti. Come ·è stato ripetuta mente 
dichiarato dai comandi delle forze 
rivoluzionarie, il Fronte di liberazio­
ne non sta conducendo affatto una 
offensiva militare di larghe proporzio­
ni, bensì limitate operazioni tattiche 
dirette a neutralizzare le basi offen­
sive del nemico e a costringerlo- a 
rispettare gli accordi di Parigi. 

E' questa la ragione per cui gli 
Stati Uniti hanno accentuato nelle 
ultime settimane il loro impegno 
militare nel Vietnam del Sud. Come 
ha denunciato il GRP, « militari ame­
ricani ' partecioano .direttamente alle 
operazioni di guerra, aerei americani 
compiono missioni di appoggio alle 
truppe di Saigon e in una sola set­
timana Washington ha inviato nel 
Vietnam del sud 150.000 tonnellate I 

di armi, munizioni e materiale bel­
lico ". 

19' marzo 1950: il popolo di Saigon 
contro le navi americane ' 

Tra pochi giorni, U 19 marzo, ricorre i~ 25° 
anniversario della giornata naziornde di lotta 
antiamericana_ Quel giorno del marzo 1950 
due navi da guerra USA erano approdate nei 
porto mentre aerei americani sorvolavano la 
città, in quella che fu la prima azione intimlda­
toria dell'imperiafismo USA in terra indocinese: 
si trattava di fare una dimostrazione di forza 
in favore dei francesi, impegnati dal 1946 nella 
riconquista del,la loro ex-colonia. Washington 

si stava allora preparando alla guerra di 
Corea e aHa grande crociata anticQJ11unista in 
tutto il mondo_ 

Ma la popolaz,ione di Saigon reagì con estre­
ma forza_ Una folla di oltre mezzo milione di 
abitanti si riversò ' per ·Ie strade per protestare 
rontro l'intervento americano e le navi da guer­
ra furono costrette a lasciare il porto di Sa'i­
gon il giorno stesso_ Fu la prima di una lunga 
serie di vittorie del popolo vietnamita contro 
l'imperialismo americano_ 

FRANCIA· LA PRIMAVERA SI RISCALDA 

Non un soldo 
ai fascisti cileni 

Lunedì -25 marzo si apri· 
rà lo. riunione del « Club 
di Parigi Il (iii c~rcolo ma· 
netarto dei primi dle~i 
paesi industrÌlalliÌ.zzati) de­
dicata alla concessione di 
prestiti al govrumo naansta 
dei generali cileni; mentre 
l'attivttà diLplomatica de­
gli USA in app~o alila 
giunta si intensifioa: ieri 
Sii è 'concluso in 'Viaggio di 
Rogers a Sanbia-go, che 
prepara una successiva 
« mi'ssione» di Kdssinger. 
Brestiti di cui essi ·hanno 
disperatamente bisogno, 
vista la banoarotba econo­
mica in cui lo. loro poldtica 
ha precipitato il Cile; pre­
stiti, la cui concessione si­
gnificherebbe un diJretto 
sostegno al ter.rore e aUa 
repressione. 

Alla riuniOI1ie ' partecipe­
rà anche l'lt1lJ1ia_ 

La mobilittazione p~eta­
ria e di ffi2SSa perché il 
nosOro paese (ohe og,gn, 
gm~ie a questa stessa mo­
bili tJazi one, .è ,tra i pc-

chissimi stabi capitaJ1isti a 
non riconoscere la giunta 
cilena) s'i opponga a que­
st'operazione inwrn3UìÌOrm· 
le di «solida1'Ìetà» imperia­
Ustica comincia a mostra­
re i suoi primi f~utti: so­
no di lieri le noti2lie di due 
mooioni, approvate dl'cli 
C.d.F. di Milirafiori e della 
Nebiolo di Torino, che 
chiedono a'1 governo tiJtalda­
no di astenersi danla riu­
nione di pari!1JÌ. 

Quanto i militaJ!ii cileni 
siano preoccupati della po­
s~one del nostmo paese 
su)la questione dei presti­
ti è provato dalll'Mlrivo, ie­
l'i, in Italia, c:el ministro 
deH'iruius,tlf1ia Jorge Oauas, 
10 stesso, secondo diverse 
fonti, che si recherà poi 
a Parigi a trntbaTe col 
« Club dei lO». Cauas iIll­
tende trattenersi in Italia. 
per una settimana, uffici3ll­
mente per trattllire even­
tuali investimenti iltailiani 
in ctle. 

Spinola: . un pirata 
m.utande • 

In 
La 1"uga de;! gener-ale An­

tonio De Spinola da Usbo­
na assieme alla sua picco-

_la DOir.te - Ila moglie e 
quindici ufficiali fascisti -
è Ila storna di un « d'iirot1Ja­
mento» >a:er~. L'o-ciissea 
aerea eli questo piccolo 
gruppo inirzja - cOmJe son 
v·ono le ,agenzie - maTtedì 
quando il gemeroJle fasci­
sta sooppa dai Portog.ailaJo 
in elicottero dketto all'a 
base mUltaTe ~ola 011-

, Ore confine di Tala,vera La 
Rea!. 

E' una fug.a « in mu1:oaln­
de», pOOremmo di1I"e, per-

ohé il gruppo non ha fat­
tG ~n tempo a pol'tarsi die­
t ro neanche lo spazzolino 
da denti. 

Mess'ico - G'rossa 
dimostrazione 

studentesca contro 
Echeverria 

Il preSidente messicano Eche­
verria, noto per le sue prese di . 
posizione « progressiste» e 
« antimperialiste» in politica 
estera, ma anche per -la durissi­
ma politica repressiva contro 

Si è così' entrati in una fase estre­
mamente favorevole ma anche estre­
mamente delicata della guerra nel 
Vietnam. · 1 fragili e precari equilibri 
degli apparati militad e civili del re­
gime fantoccio saltano uno dopo 
l'altro alla minima pressione milita­
re, le popolazioni locali insorgono 
non appena si allentano le capacità 
di .controllo e di repressione del go­
verno di Thieu: ma nello stesso tem­
po si accentua l'intervento ameri­
cano e si aggrava il pericolo di pro­
vocazioni p. rappresaglie dirette a 
giustificare e mascherare le scon­
fitte e il disfacimento del regime 
neocoloniale sudvietnamita. 

Le vittorie del Fronte di liberazio­
ne del Vietnam del sud sono inoltre 
tanto più brucianti per gli imperia­
listi americani in quanto si accom­
pagnano al ' deterioramento progres­
sivo della situazione militare e poli­
tica nella vicina Cambogia. Anche 
qui le forze di liberazione che ac­
cerchiano Phnom Penh non utilizza­
no chiaramente la capacità offensi­
va di cui dispongono se non nella 
misura necessaria a far saltare il 
governo fantoccio e a liberare . il 
paese dalla cricca dei sette tradito­
ri, condizione preliminare di ogni 
trattativa. A Phnom Penh intanto le 
rappresentanze diplomatiche hanno 
accolto i consigli del Funk e del 
Grunk e stanno precipitosamente 
sloggiando. L'ambasciata francese è 
stata ufficialmente chiusa e l'intero 
personale diplomatico evacuato, men­
tre puntuali continuano a cadere sul­
la capitale e sul suo aeroporto i raz­
zi dei khmeri rossi. 

La nuova ~ndata di lotta degli studenti 
medi e degli operai Renault 

Ali siculJ"o .iln SpaJgna, se­
conda patria delll"anziano 
generaUe che in gioventù 
~ipò ({ volloo~io» al­
la gue'ITa oiJVile 6palgnol1a 
con i f3Slcisrti . di FI13al'Co, 
Spinola dichilalra che « non 
IDrnerà mai pàù iIll Por· 
togallo» e ohe « è stato 
iIllgannato»_ Ohiede l.Joi ad 
uno dei suoi fiedeli uffi­
cia1i: « AllOlra, perohé non 
'a'Vete aVaruzJato su I.J.isbo­
na?)l. La risposta i,rutanto 
lia darmo a LiJSbOIn!a e nel 
resto del paese ne fOiI"Ze 
ant:ifasciste che guidaJte 
dagli opemi ·hanno iJrwaso 
la mtJtà, dmpedi'to che i 
paJI"acadu t.iJsti passaISSerO 
dalJll'a pa:rte dei ,golpisti, 
Ì!I1dzilata La yd'gi1aJn'Za I!"ivolu-
2)Lonaria, diS<truJ1Jte Le sedi 
dei parti,ti >g'olpistJi, « sac­
cheggiJa,ta », oome scrkve la 
stampa borg'hese, 'la beI/la 
vHla di Spmola. fu Spagna 
U nostro « ospi!te» puzza. 
In volo verso il Brasile, il 
paese che ha ospitato do­
po i'l 25 aprile i fascisti 
Thomas e Caetano grandi 
amici di Spinola, il perso­
nale di bordo racconta che 
il gener'ale è « sgarbato lI, 
« intrattabile» e « maledu­
cato». Le ragioni ci sono. 
Spinola avrebbe voluto re­
stare e avrebbe persino di­
chiarato che « preferiva 
morire in Spagna piutto· 
sto che tornare a Lisbo­
na)l . . Inoltre, davanti alla 
presa di posizione delle au­
torità spagnole in favore 
di una rapida parte=a dal­
Ia penisola, il dirottatore 
tradito aveva espresso Ì'l 
desiderio di andare in Ger­
mania Federale, in Fran­
cia o in Italia. 

Gli studenti tecnici alla testa del movimento contro la cc riforma }) 
te le rappresaglie, cresce l'iniziativa degli operai di Le Mans 

Haby - Alla Renault, no~ostan· 

:-

;-

a 
l· 

i movimenti di massa all'inter­
no, in particolare contro il mo­
vimento degl i studenti, è stato 
ieri affrontato da una massiccia 
dimostrazione di alcune migliaia 
di universitari della Universitad 
Autonoma di Città del Messico, 

,dove egli si era recato per un 
discorso. Gli studenti, che 
Echeverria aveva apertamente 
provocato accusandoli di esse­
re « manipolati dalla CIA ", han­
no circondato l'automobile del 
presidente, impedendogli per 
parecchi minuti di entrarvi e lo 
hanno fatto segno ad un mas­
siccio lancio di pietre, 

DOPO LA CONCLUSIONE DEL VE'RlICE DI DUBLINO 

PARIGI, 15 (dal nostro 
corrispondente) - Con l' 
avvicinarsi della primave­
ra, anche il clima politico 
si sta scaldando. Accanto 
agli operai della Renault, 
che, soprattutto a Le 
Mans, proseguono l'agita­
zione che dura ormai da 
oltre un mese, sono ora 
scesi in lotta gli studenti 
medi. 

Giovedì erano almeno 
50000 a sfilare per le stra­
de di -Parigi contro iI ten· 
tativo di riforma del mi· 
nistro dell'educazione na­
zionale, Haby, mentre im­
portanti dimostrazioni si 
sono svolte in questi gior· 

ni in altre zone della Fran­
cia, da Clermont-Fetrand 
alla Bretagna. A Brest. in 
particolare, gli studenti 
hanno a lungo manifesta­
to davanti all'ufficio di col· 
'locamento, a sottolineare 
il carattere proletario del­
la loro lotta. 

Dopo la secca sconfitta 
di Fontanet, la primavera 
passata, il governo ci ri­
,prova ora con un nuovo 
progetto di ristrutturazio­
ne generale della scuola, 
dalla materna all'universi­
tà: dietro una facciata 
progressista, c'è in realtà 
il tentativo di riadattare 
la selezione alle esige=e 

capità-listiche per il merca­
to del lavoro, differenzian­
do per ogni alunno tempi 
di studio e materie di in­
segnamento. La selezione 
dovrebbe essere operata 
non più in base ai voti, ma 
attraverso il « giudizio Il 
del consiglio di istituto, 
affiancato da consulenti, 
psicologi, ecc. Una deHe 
conseguenze previste è l' 
estrema differenziazione 
( meritocratica» della du­
rata dei corsi: i ( più bra­
vi Il dovrebbero, secondo 
il progetto, diplomarsi a 
sedici anni, lasciando in 
parcheggio la massa dei 
(( meno capaci,»' 

~. 

i­
l· 
l­
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l' Wilson dovrà fare i conti con la classe operaia 

La firma del « patto sociale » con i sindacati nel settembre scorso non ha fermato le lotte· Scioperi e agitazioni nel· 
le fabbriche e nel settore pubblico 

La conclusione del verti" 
ce europeo di Dublino ha 
cnsti'tuito senz',a1tro' un 
sUocesso per il. governo lo.· 
bur:ista inglese: minaoci:an­
do il pericolo . dell'uscita 
della Gra.n Bretagna. dal 

q:u~ Mercato ComUllè Europeo 
volu· &rold Wdlson è riuscito a 

i s-em· strappare ai capi di gover­
IIIS: po- no. degli !!lItri 8 paesi mem­
ruI la bn deliJa Comunità impor­
pamte tanti concessioni destin.alte m<? ~ ad arginare in pa11te la orisi 

DS5!lbI' ~omìca che attravel\Sla 
:he an iJ paese. WiJ:S()n ha. lavo-

O 

rato senza dubbio molto 
meg1i.o del suo predecesso­
re. conservatore Heath, per 
gh . stessi padrom: i capi­
talisti inglesi pom-a'1U1o ora 
- g,m:m.e all'accorldo sul 
(( meooanismo correttivo» 
ctel!la formaziÒne del bilan­
Cio della CEE raggiUll1to a 
Dublino - paga;re molto 
meno ,soldi il"ispetto a quan­
'to stabhlito con i!l t.raUtato 
che, tre armi: ifa portò al-
l'ingresso della 'Gran. Bre­
tagiia nel Mercato Comu­
ne. Quanto alle fooiilUazio-
ni. di ,CUi oontinuemznno a 

Pdu~: g~ere.i prodotti di espor­
u unI' tazlOni neozelandesi in 
il CO- _ Gran Bretagna (bwro e 

fO~aggio), per cui questi 
,li: Ul~lIl'ld non subi'l'llllUlo l'ap­
i San' Plicazione della cosiddetta 

00. 
104.500 
759.620 

( external comm-on ltarif)l 
(la tassa CEE sui .prodotti 
che provengono da paesi 
terzi), eSSe avranno il du­

-- Plice effetto di garantire al 
864.120 Padronato inglese quei le-

~i privilegiati con que­
sto paese del Oommon­
we!!llth che ipI'Opnio l'in· 
gresso nella CEE aveval ini­
ziato a mettere in cmi; e 
di ~U'l'lgere da deteru-ente 
nei con1ìronti del continuo 
aumento dei prezzi. 

Dopo il vertice di Dubli· · 
no il biJ1ancio del primo 
anno eli attività di gover­
no non si può certo con­
siderare nega.tivo da:1 pun· 
to di vista di Wilson, na­
tur8il!mante: salito al p0te­
re un anno fa sull'onda 
della disfa:tta. subita dai 
conservatori - 1il ,governo 
Heath verrà ricordato in 
futuro come il -governo 
delila settimana lavorativa 
di tre giornd, e del groande 
sciopero dei ,miJlaJtori - il 
pa.rtito aaburista è ri~cito, 
sia pure di .stretta mISura 
nelle elezioni dell'ottobre 
scorso, Go strappare ~ mag­
gioranza assoluta, cile pIi, 
ma gli mancava. 

Il motivo del successo 
elettorale da. Wilson è da 
riceroarsi nella fuma del 
« patto sociale» con .i s~­
dacati jngilesi, UIl mese pn­
ma delle ocnsultazioni: la 
«( promessa» da pairle .dei 
burocrati deHa TUC dI a­
<ioperaI'lSi ,per un ( self' 
controli)l deLle lotte saila­
ll"iaIli in cambio di unaI (non 
aJnCQra reaili2:zJata) politica 
di svlluppo dei serYÌ!1Ii s0-
ciali, servì a tranquillizza­
re il clima preelettorale e 
a togliere spazio, di fron-

t. 

Manifestazione di portuali inglesi a Londra. 

te alla borghesia, agli avo 
versar:i conser.vatoti_ An­
che il padr<mato, che con 
Heath era stato trascina· 
·to a:llJa sconfitta, puntò 
buona pante dellle sue car­
te su WIIlson, e Wilson 
vinse. 

Ma il patto sociale, in 
realtà, non ha ,mai funzio­
nato: ed è questo 'lo sca­
glio di fondo contro cui si 
soontm e si scontrerà seffi-

pre più nel futUll"o :iil go· 
verna laburista, e che mi­
na alla base i '( successi » 
del suo pr.imo anno di atti· 
vità. I padrOllli si stanno 
accorgendo che come 
Health, così Wilson non rie­
s.oe ad ingabbiare :le aotte 
operaie: (( iJl contratto so­
ciale - sori ve i!l settiJna. 
ru:rle padn-onale inglese Eco­
nomist - viene considem' 
to dalla maggior parte de· 

gli osservatori estemi ca­
rne un ( nonsens.e)). I mi· 
nistri a.Mermano che esso 
è servito a infiaochilre la 
militanza operaia nel set­
tore privato de11'dindustria 
britannioa ... ma questi van­
taggi non hanno avuto al­
cun effetto posLtivo nelJ set­
tore pubblico. Nelle ·indu­
strde nazionaLizzate, dove i 
lavoratori pensano che non 
ci .saranno licenziaanenti, 
l'ondata inf1azi.oni'stica è 
inoontroUata». La rdvista 
cita allarmata gli ultimi 
dati sull'intilazion8-, che va­
ria ormai da un minimo 
del 13 ad un massimo del 
20 per cento aN'anno. 

La politica dei laburisti 
inglesi, che vor.rebbe es­
sere coerentemente sooial­
democ'ratica - svi'luppo e 
benessere nella pace s0-
ciale - non trova in ef­
fetti i margini per ,la sua 
realizzazione nella @tuazio­
ne di crisi in cui versa il 
capi,taHsmo inglese. 

Come in tutti gli ailm 
paesi europei, anche in 
Gran Bretagna il paci·rona­
to sta conducendo un at­
tacco pesantissimo alle 
condizioni di vita della 
classe operaia: in un rap­
porto della Ba.nca d'Inghil­
terra di due giorni fa -
una corta <id promemoria 
al Oancelliere dello scac· 
chtere Healey, in vista del­
la la preparazione del pro. 
getto d·i bilancio stataile, i 

padroni ;inglesi hanno chie· 
sto a Wilison di impostare 
l'!3.ZÌOne di governo su lire 
direttrici: di fondo : aumen­
to delile tasse, blocco dei 
salari, d'<iuzione dci consu· 
mi ,interni. 

Questo è ciò che i capi· 
ta.J.1sti ingiesi chiedono ai 
laburisti: nelle fabbriche 
intanto, soprattutto nel 
settore automobil'istico -
il ,più colpito dalla crisi e­
nergetica - viene portata 
avanti una massiccia Ti­
strutturazione che provoca 
un'ondata di licenziamenti. 

Wiilson sarebbe lI\hche 
disposto alCi av:alàaTe il pro­
gmmma pacironale: ma ha 
da f3lre i comi oon quella 
classe operaia che ha con­
tl1ibuiio in misura rilevano 
teal suo pa;rziale successo 
elettorale nell'ottobre scor­
so. Nelle fabbriche, e non 
solo quelle del settore pub­
blico - come afferma l'E­
conomist - la risposta 
operaia alla ori5i è molto 
dura: i discOIISi «( politici » 
dei leaders unionisti non 
vengono ascoltati daglrl. 
shopstewa.rds e dalle av~­
guan-die di massa del mOVl· 
mento che pur ,tradiZio­
nalmoo.te riilchiusi all'in­
terno di una 'logica tutta e­
conomista e col'pOrativa; 
propr~ per questo, oa,nzi, si 
oppongono ad ogni discor­
so che dmplichi da parte 
loro un ( sacrificiO» in no­
me dell '« ilnteresse gen~ 

rale lI. 

Elemento di 1:0!1te novità 
rispetto alle lotte degli an­
ni passati è l'egemorua de­
gli studenti tecnici sull'in­
tero movimento. Una no· 
vità che si esprime, nella 
forma ~iù evidente, neHa 
concretezM delle parole 
d'ordine del movimento, 
nella capacità di ' sapere 
articolare le rivendicazio­
ni in Ifelazìon:e alUe specifi­
che situazioni, di contro 
alla f.umosità e alla gene­
ricità dominanti neBe lot­
te degli anni scorsi. Accan­
to agli slogan contro la 
riforma, gli studenti in 
corteo, giovedì, hanno sot­
tolineato il rifiuto delle 
punizioni corporali (anco­
ra molto di moda nono­
stante lo strombazzato in­
glresso degli psicOlogi nel· 
la scuola), la richiesta di 
un sistema di mense effi­
ciente, la volontà di cam­
biare l'incredibile situazio· 
ne dell'edilizia scolastica; 
che ogni anno provoca ma­
lattie ed infortuni a mi­
gliaia di studenti, ecc. 

Proseguono, intanto. gli 
scioperi degli operai della 
Renault_ Mercoledì, gli . o­
perai hanno manifestato 
per le strade della città. 
Il giorno prima avevano 
reagito alla cassa integra­
zione decisa dalla direzio­
ne per «( mancanza di ma­
teriale» entrando in mas· 
sa in fabbrica, per lavora­

_re nelle quattro ore- «( di 
sospensione», poi sono u­
sciti, in sciopero, bloccano 
do la fabbrica nelle ore 
« lavorative Il. Al centro 
della lotta sono gli « 0.8. Il, 
cioè gli operai più dequa­
lificati. La richiesta ·fonda­
mentale è l'aumento, ugua­
le per tutti, di 200 franchi 
mensili. Dopo molte resi­
stenze (fino a un anno fa 
la C.G.T. definiva un si­
mile obiettivo (( contrario 
agli interessi della classe 
operma») C_G.T. e C.F.D.T. 
sono_ state costrette ad ac­
codarsi. 

Alla Renault di Boulo­
gne-Billancourt. che è sta· 
ta il centro iniziale del 
movimento, vi è adesso 
una situazione di attesa; 
la lotta opemia ha come 
obiettivo fondamentale la 
riassunzione di 17 operai 
(di cui 3 delegati) licenzia· 
ti per rappresaglia, con il 
pretesto della « violenza 
contro i compagni di la­
voro». In questo stabili­
mento (uno dei primi ad 
essere occupati nel maggio 
francese), l'esempio è sta­
to dato dagli operai della 
manutenzione e dai carrel-

listi (O.S.) , scesi in lotta 
per l'abolizione della ca­
tegoria più bassa, l'unifi· 
cazione dei salari, all'inter-

_ no di ogni categoria ai li­
velli massimi, il passaggio 
alle categorie più eleva.te 
per un consistente nume­
ro di operai. Una lotta 
passata anche per forme 
di . azione molto dure co· 
me il blocco deHe merci 
in entmta e in uscita. Do­
po la vittoria degli operai 
della manut~ione e dei 
carrellisti (la direzione ha 
dovuto concedere il massi­
mo per tutti e tredici cen­
tesimi di aumento all'oral, 
le parole d'ordine del ( sa­
lario eguaie a lavoro egua­
le» e del consistente au: 
mento salariale si sono 
estese agli altri reparti 
della fabbrica, diversi dei 
quali sono scesi in agita­
zione con la richiesta di 
un aumento di 300 franch!i. 
al mese per tutti. In que­
sto caso. però, il sabotag­
gio sindacale si è fatto Sien­
tire più pesantemente, riu­
scendo a spezzare il coor­
dinamento tra i reparti e 
a dividere all'interno gli 
stessi oomitati di sciope­
ro creati appositamente 
per dirigere 'le agitazioni. 
Di questa divisione ha ap­
profittato l'azienda per lan­
ciare l'azione di rappresa­
glia contro 17 avanguardie. 
Attualmente l'obiettivo 
fondamentale della lotta 
degli operai di Billancourt 
è costringere la direzione 
a rimangiarl:'i i provvedi­
menti. Ma se per ora il 
punto di riferimento più 
avanzato degli scioperi del­
la Renault sembra essersi 
spostato a Le Mans, la si· 
tuazione di Billancourt e· 
videnzia comunque, ogni 
giorno di più, la capacità 
di un rilevante settore dei 
delegati di fabbrica di con­
quistarsi uno spazio, ed 
un rapporto con gli ope­
rai, autonomi ri~petto al­
la pesante « tutela» sin· 
dacale. 

Per bloccare l'estendersi 
del movimento, e costrin­
gere gli operai ulterior­
mente sullà difensiva, :la 
direzione della Regie Re­
nault ha annunciato ve­
nerdì pomeriggio la so­
spensione (( tecnica» di 
circa 20000 operai negli 
s.tabilimenti di Billancourt, 
Olèon. Flins, Sandouville; 
per la giornata di lunedì_ 
Il pretesto è la pretesa 
(( mancanza di materiaile» 
a causa degli scioperi di 
Le Mans. 

Ma le fantasticherie del 
generale hanno breve dura­
ta. Da Lisbona arriva la 
notizia che l'ambasciata di 
Bonn non ha dato l'asilo 
politico ai quattro ufficia· 
li fascisti rifugiatisi nella 
sede diplomatica tedesca. 
L'aereo con il « grupPO» si 
prepara ora ad atterrare 
a Rio. I suoi ospiti sono 
sempre più nervosi. Col 
passare del tempo la puz· 
za è aumentata. Le auto­
rità brasiliane non li fan­
no neanche scendere dal­
l'aereo. L'aria, all'interno, è 
irrespirabile. Quattro fun· 
zionari brasiliani salgono 
sull'areo a « conferire» 
con i dirottatori. 

Il dialogo - scrivono le 
agenzie - sarebbe stato 
drammatico. L'aereo ripar­
te la mattina di sabato al· 
le 2,35 diretto a Buenos 
Aires. Spinola è sile=ioso, 
dice il personale di bordo. 
Ma anche gli argentini non 
vogliono i dirottatori. Il 
soggiorno « dei rifugiati» 
dicono le autorità « sarà 
molto breve». « Sono in 
transito», aggiunge un fun-· 
zionario. Il dirottamento 
a questo punto si fa dram­
matico. All'interno del­
l'aereo il tanfo aumenta. 

Il ( gruppo» riparte. De­
stinazione? Alle 15,35 di 
sabato la France Press co­
munica: «( il governo bra· 
siliano ha accettato di ac· 
cardare 11 diritto d'asilo 
all'ex presidente portoghe­
se De Spinola, a sua mo­
glie e ai quindiCi ufficiali 
che l'accompagnano». Il 
dirottamento è finito. 

L'uomo che a soli tre 
giorni dal 25 aprile era 
stato indicato dagli edito­
rialisti del New York Ti­
mes come un esempio da. 
seguire per i militari gre­
ci e spagnoli ha trovato 
altri militari che per spi­
rito di corpo lo lasciano 
almeno per ora, riposare 
dal lungo viaggio. 



6 - olonA CONTINUA 

LA DISCUSSIONE ALL'ALFASUD SULL'ESPLOSIONE DI 
FUORIGROTT A 

Il sindacato 
l'ipotesi di 

illustra 
accoirdo: 

le ore di sospensione 
dovute a scioperi autonomi 
non verranno pag'ate 
NAPO~I, 15 - Ne'i gi.omi scorSi 

Il"attenzlione degli i operai all,l'Alfa Sud 
è sta:t'a Ì'utta. 'J'1ivolta arhl'episodio del­
II"espil·osiorne 'a Fuori'glrotta. III primo 
giQrno Ic',è 'stato un certo di'sol'1ienta­
mernto dOViuto al Ibomba'J'1damento dell­
Il a tefl·ev,i'slion e e de'i '9 i·ol'ln al i ,1000111i 
'realZlionari, 'a~ fatto 'C'he Papalle erra co­
morsioiuro per e:ssere s'1-ato p'iù VOli te 
agg'red,hto dai f.as'oilsN: « Ma 'si'ete 'Sta­
ti, davvero voi? ", «Ma mettete pu're 
vari, le bombe come i fa'soilsN? »: que­
ste Ile ,domande 'con <QUii 'i 'compa'gn'i di 
<Lotta Contirnua Vleniivano il·etter8ilmen­
te assall·iti li'n akun'i rrepaJiti. Imall,tri 
sin dali p'l1imo giorno giri operai s·ono 
·an,dat'i dai compagni :per dire: « Noo 
può 'es'se're Lotta Continua, perché 
·q'-li· ,di 'state voi, perché sarppiiamo 
Ico'sa fate e cos·a dite ". 

ment'i, ·ca,r·i·ohi, di, Il av{)'ro , ,cumul<i ,di 
mans'ioni: Ila Ilotta -dull1irSsrima che si 
er,a iSVliduppata . I~ha lindottaa c·e'~cal~e 
una med'iaz·il()ne 'n eli slind8lcato. E ci 
è r·iuscita. L'lipotesi d'alocof'1d·ò propo­
sta dali 'coordinamento 'in a'ssemblea 
I;'nfatti p'revede iii palSsalggio di INverfrlo 
Idall primo ali s'elcondo per tutti lSublito, 
e da.I ·sercO'ndo ali terzo in trre sc-agINo­
n:i entro lill '75, ma rin camhiorirc:ihirede 
,H oosiddetto <C arr,icchimern:to delle 
marns!iornri» ;cioè appunto Il'aumento 
derhla fatica, ·e li tr·asre'r'imenti-. Su que­
'sto punto però tl:ra '9llli operai c'è mol­
ta chi>a:rezza: « li II·ive,f;! i 'oi spetta­
vano di dilritto giià ,con lill contratto 
naz.ional'e, fi-gùr.arrsi se ora per averllri 
dobbiamo aocettare Ila fatire·a, in più! ". 
Dell -resto, Id'O'V·unque si è Ilottato per 'i 
l'ive,I!1rj in questi mesi -gil"i opemi hanno 
sempre 're'spinto Il 'a,r,r.i'oc'hrimento delfrle 
mans'ionoi. AippHrc,are questo aocorf'1do 
nei ,repa'(iinon 'può quindii es'se,re 
un"impresa fa;cille, e ,iii coordinamen­
to 'lo sa berne, tanto che ha a'ocettato 
dri mettere un 'Iipoteca g.ravissima su­
giri s'oi ope'J"Ii autonomi di 'reparto: ,iii 
'Sarlar'io d'ora 'in pOri 'S·arà pagato un.a 
'IIollta ali mese 'inVleoo ,che og'n i 15 
.g.iorn'i con 173 ore mens·ill i ga'rarntite, 
ma Ile évenrtualli ore di cas'sa qrnteg'ra­
zione sa'ra-nno pagate solo se causa,te 
da guaSTi toon'iic1 o da s'C'ÌopeJ'1i pro­
clamati dali 'siindarca.to: 'Se 'irnveiCe s,i' 
trratterà di sO'spems'ioni' perché un 
rerpalrto 'entra i:nlotta autonomamente 
-que·ste ore verranno de,trrartte dalilia 
husta paga. La g·ravità d'i questo pun­
to de'II'accordo è 'ev,idente, tanto più 
se si pensa che. Ila generaltizzati·one 
rde1tla Ilotta ,in fabh~i<ca era 'in'iZ'iat.a 
proprio quanrdo erano -rirpr,es'i ·anche 
ç1I'i S1oioperi pe1r iii pagamento ali 100 
per cento di 1'utte Ile ore dri 'sospen­
sione_ l,eJ'1i, dopo· fa'SlS'embrlea, -il com­
mento operraio era chiarro « iii coordi­
namento ha fatto ,la sua parte, Sii è 
mes'so Id'lalccD'l"do rsru qUellllo che non 
vOiI'ev'armo . . Ora tOCica a moi, fare Ila 
nostra, 'quando Sii rpres'enrtemnrno con 

Molti dircevano: ,« Ma se D'ra aln'che 
i ,comun i'stri , di ohi 'c'i pos!s,iamo fida­
Te? ". Da q'ueste domarndre, e dali co­
munilcato diii Lotta GonNrnlua cl1e è 
'stato di·stribuito e 'arffios'So sùlll'e S'coc­
che dri mollti 'repalr1:!i, è nata !I·a driscl1s­
'Sli-tme 'che si èimmediartamente all­
'l'a'rgata 'arilia montatura poH~i,esca, all, 
l,a campagna -anti<com:urn.j:srta e ,antirpro­
Ilet,ar,i.a che starrmo. orchestrando i,n 
quelstri mesli Fanfani 'e Ila Democrazi·;;t 
OriLstri'ana, 'a,Ne proSisime ·ele:z;ionli rre 
g'i"O'naN e ·allla oampagna 'elettorall'e. 
Tutto que'sto ha irnquaàrato ,in una Ilu­
C'e diversa II·a montatura Iche II·a pOilli­
zlia va facendo -sui Tatri di F'uor·igrot­
:ta: <C La po!lizia -su questi f.atti oi ha 
azzuppatoi'l pane, 'oi ha mess·o tuUi 
quei nomi, e SOlidi di Mocoi-a s.i tro­
valno dapperrt'utto », <c. ~a nc trO'V'a tut­
ti li mO'di pe,r 'inizialre a modo suo II·a 
campagna ellettoral e ». 

Vene'f'1dì mattirna 'Sii è poi ~svolta l'ars­
sembll'ea 'general·e lSulll·e ;tratta:tri'll'e in 
'corso tra lill s'ind8lca,to e Il'a drilrezri-one: 
La piog'gia ha limpe;dito 'ohe 'S'i 'Sv,illup­
pa's,se~l,a di~'cu:ssione, ma dagll,i 'inter­
venti deli sindalMliils,ti s'i è :capito be­
ne perché Ida 1-5 gio~n'i II·a dri'reiione 
ha 'l1ilnunoiato ailtl'atta'cco di:retto nei 
'r'epa rti ,con 'la 'rilohi esta di trarsfelr-i- . questo arocorid.o n Sii 'rerparbi )J. 

MONZA _. Le fabbriche della Brianza 
percorse dalla lotta o,peraia 

Monza, 15 ' - Un'ondata 
di lotte diffuse e capillare 
sta trasformando i conno­
tati della Brianza, una del­
le cosiddette « zone bian­
che) della Lombardia. 

Nelle ultime due setti­
mane dalle catene di mon­
ta.ggio, nei rep~rti più cor­
piti dalla oassa ihtegra­
zione si sono svolti cor­
tei duri e organizzati àl1a 
Philips, alla Singer, alla 
Piaggio, hanno spazzolato 
i crumiri, attraversato i 
reparti. 

Alla PhH:ips di Mon~ 
(3600 operai), i1 padrone 
vO'leva attaccare l'autori­
duzione della produzione, 
chiedendo al CdF due gior­
ni di cassa integrazione 
per gli operai dei reparti 
a _valle. Ma 1a sua richie­
sta resta nell'aria, si ritro­
va invece gli operai co~I­
ti dalla cassa integrazio­
ne che entrano in f3ìbbri­
ca .regolarmente, percorro­
no i reparti, b'loccano per 
5 ore il capo del pers'Ona-

Pavia 
Occupata la Korting 

Corteo operaio 
in prefettura 

I padroni della Korting 
vo:gliiOlIl!O 1CIh1Ìll1!00re la fab· 
bri'oa e larsc:iiame S'enZa 33,. 
V'OIra oltre 800 qpertal. Do­
po 6 mesa. di ca:ssra ilntegra· 
mone, dopo oh:e dumarnte 
queSrm m~i la !lotta degli 
operad: aveva costretto il 
padlrone h!a ifìImmlre UIll. 1aIc­
eorroo su.llLa rgIa~at11rlJia dea 
postJo dii QfcliVorO, lieri alla 
tmtuativa i rpadmorui non si 
sanQ neppUire pI1esemJta,ti: 
hannio mlIDdraIto i IIrctro avo 
voca.ti la d'Ì're che ernmo 
corstretrti la o'hiiruiOOne lJa falb­
bI'irca, :J.aootando un lJYcliSSi­
vo ·dIi 1 m!iJldarrdo e mezzo, 

La 'l'ispoota degli operali 
n'On si è ia1lt!a esrpettare. 
Hanno subito iOOOUJpla!lio la 
fraJbbI'ica. &tamrune c'è sta­
to 'lITI co.rteo gIì()IS\SO e com· 
bru1:lti v'O ohe è 3itl!daJlio dal 
prefetto a chiedere glaTan­
zie per -hl posto di lavo!l"o, 
Al oorteo opera.i1O SU son'O 
affianoote dell.egazwni di 
stJudenti . 

le. Di fronte alla risposta 
operaia i-l padrone ha at­
tuato provvedimenti disci­
plinari. 

Alla. Singer (1200 operai), 
oltre ai 400 operai che se­
condo un accordo di gen· 
naio sono sospesi per due 
giorni finQ a Pasqua, la di­
rezione voleva colpire al· 
tri 155 operai. 

Dal montaggio, ii repar­
to più forte e combattivo, 
partono gli operai appena 
entrati in fabbrica, vanno 
negli altri reparti, si' riu­
niscono nella sala della 
mensa dove si d'orma subi­
to Un nuovo corteo. « Fal­
co nero ), il capo del per­
sonale così soprannomina- :, 
to, si è ritrovato improv- ' 
visamente 50 operaJj nel 
suo uff~ci-o. Quando arr:i­
va il segretario del FLM, 
in un'accesa trettativa vie­
ne imposto il 'ritiro per al­
cuni giorni della cassa in­
tegrazione, il rinviQ della 
decisione per gli altri 155 
operai e richiesto lo sbloc' 
co delle assunzioni. Il vec­
chio accordo già a suo 
tempo c~:-iticato ora viene 
rimesso :in discussione. 

E' in questo clima che 
vengono fatte le elezioni 
del CdF, una buona occa­
sione per fare giustizia de­
gli opportunismi. Il CdF, 
punta di diamante del 
compromesso storico dal 
basso, viene epurato. La 
destra si raccogl;ie attorno 
ai' delegati dei GIP (grup­
pi iruziativa politica demo­
cristiani.) e al posto dei de­
legati del PCI, allineati al­
le direttive dei vertici, ven­
galla elette nuove avan­
guardie della sinistra rivo­
luzIonara. 

AHa Candy (1200 ope'­
rai) il padrone ha 31vuto ·la 
brillante idea di far lini­
ziare il lavoro al lunedì 
mattino due ore dopo, con 
le ore non pagate; oltre 
alla cassa integrazione che 
c'è già per i due giorni di 
fine settimana. Appena ar­
riva la notizia gli operai 
smettono di lavorare e do­
po un'assemblea incomin­
ciano a airare in corteo 
per la fabbrica. Alla testa 
sono gli operai' del mon­
taggio: si tolgono le chia-

vi del portacarìchi per non 
far lavorare i crumiri. 

Venerdì, par,te in lotta al­
la Piaggio (800 operai) iII 
reparto Comenthal, che ha 
80 operai: scende in sciope­
ro un'ora per turno, chie­
dendo 40 mila lire di au· 
menti salaria:1i- e la ridu­
zione della produzione. La 
lotta è appena iniziat'a, c'è 
da organiz21arsi per com­
volgere tutta la f.abbrica e 
nonostante le critiche del 
CdF verso ' il delegato del 
repar:to in 'lotta gli sciope­
r.i continuano. 

Infine alla CGS (600 ope­
rai) che la DC locale vole­
va trasformare in un suo 
feudo ··facendo assumere o­
perai scelti dai parroci e 
dalle segreterie democri­
stiane; gli _QPerai fanno . il 
blocco delle merci giorno 
e notte contro la smobili~ 
tazione e il tentativo di 
trasferire la fabbrica da 
un'altra parte. 

Il padrone della Candy, 
Fumagalli, è stato raggiun· 
to a casa sua da 300 operai . 
arrivati dallo stabilimento 
di Brughiero fino a Mon· 
za. 

MODENA 

Domenica 16 marzo 
I()JIie- 20,30 BO. pal=zJo 
deLlo Sport dl droolo 
atJto me Q~gruJiÌ'Z2la UillO 

spetnacolocolil FranC'e­
sco Gu<:'ci'nd e il GaIl1-
zCln~ere Mrarntovan'O (diTI 

. « Se ci sei bartlti UIll. 
golpe l)~. 

CANICATTI' 
(Agrigento) 

Domem.ioa 16 aNie ore 
18 COiITI'Ì~O in p1azza IV 
Novembre per i,l « MSI 
fuorlleg,ge») e 19UIllla si­
tuaziorne pd'.dJtiJoa attJUa· 
le. ParI"lerà il compragtlrO 
Mauro Rosta'glIll() , segn-e· 
ta,rio rreg;ionale. 

Lune dì 17 all'e O"re 
16,30 al Oilf,collo Otto­
br'e - diba1rtllito e ffim sul 
V'i:e'tnam - B3irtecilperà 
tl plasto.re v.a!lÒJerse Turl­
l'~o V dnai. 

BRESCIA· DOPO LE VOCI DI 
UNA CONFESSIONE DEL 
FASCISTA PAPA SUL t A 
STRAGE 

Svolta nell'inchiesta 
o diversivo del 81D? 

BRESCIA, 15 - Alla « svolta» nel­
le indagini sulla strage di piazza del­
la Loggia sono seguite le dichiara­
zioni prudenti dei magistrati. 

Ieri si era diffusa la voce che An­
giolino Papa, di 19 anni , arrestato ai 
primi di gennaio per complicità in 
furti di opere d'arte, avrebbe confes­
sato di essere l'autore materiale del­
la strage con Ermanno Buzzi, il « traf­
ficante» già ' raggiunto da comunica­
zione giudiziaria per la strage e, ne­
gli ultimi giorni, anche per omicidio 
colposo di Silvio Ferrari. 

Finora di Papa si sapeva che la 
mattina della strage era in compagnia 
di Ermanno Buzzi di cui è grande 
amico. 

Anche lu~, come il Buzzi', informa­
tore dei carabinieri, è un « balordo" 
delilia mallav.ita bres'ci.ana. Sul,la nuo­
va pista i carabinieri avevano sempre 
manifestato grande entusiasmo; più 
cauti erano stati i magistrati. La noti­
zia della confessione del Papa non 
è stata confermata dai magistrati, e 
a Brescia si dice che a metterla in 
circolazione siano stati ; carabinie­
ri (cioè il SID). I magistrati sono im­
pegnati nella indagini: l'interrogato­
rio di Ombretta Giacomazzi, in car­
cere per falsa testimonianza, e la 
scarcerazione dei ' due Papa, Domeni­
co e Luigi, rispettivamente fratello e 
padre di Angiolino, anche loro arre-
stati per reticenza. . 

L'unico a fare dichiarazioni (e a 
buttare acqua sul fuoco), è stato il 
procuratore della Repubblica di S're­
scia, Maiorana: «pur -trovandoci di 
fronte a qualche novità - ha dichia­
rato ai giornalisti - va precisato che 
è troppo poco per dire che siamo 
g.iunti a risultati clamorosi in ogni 
senso. Il tono trionfalistico che ci è 
parso notare sulla stampa, va al di 
là dei risultati di una istruttoria che 
potrebbe portare lontano ma che po­
trebbe anche riservarci delle delusfo­
ni come è già successo nel passato 
per altre piste ». 

Un invito quindi a non prendere 
troppo sul serio quanto nell'inchiesta 
sulla strage è venuto fuori finora, che 
non è molto in verità. Quello che è 
certo è che per ora dal ginepraio 
della malavita e dei fascisti di picco­
lo calibro non si esce. 

Ouando la ruota 
• gira storto 
... Quando la ruota gira storto! An­

cora poche settimane fa Graziano 
Verzotto era tra i più potenti e in­
censati notabili dello scudo crociato 
in Sicilia. Da semplice funzionario 
dell'ENI era diventato segretario re­
gionale, senatore, preSidente dell' en­
te minerario siciliano, grande agra­
rio, marito di una onorevole nobildon­
na democristiana, titolare di almeno 
12 società chimiche e meccaniche, 
banchiere -e grande manovratore di 
miliardi neri. Sembrava destinato ad 
oscurare i fasti dei suoi modelli, i 
Gioia, i Lima, i Restivo, i Gullotti, ed 

. invece già gli si apriva la terra sotto 
i piedi. Fanfani era alla riscossa nel­
l'isola, gli equilibri di potere (e la 
gestione del sottogoverno) si sposta­
vano, la testa di Verzotto erano in 
molti a chiederla. 

Così sono venute le rivelazioni 
sulla sua gestionedell'EMS e le di­
missioni dal/a presidenza, ed è venu­
to un <C sequestro di persona", con 
sparatoria finale, che di credibile ha 
solo i vecchi legami che stringevano 
la vittima ai suoi killers mafiosi. 

Ma il peggio doveva ancora arriva­
re: alle 2 comunicazioni giudiziarie 
già emesse a suo carico, s'è aggiunto 
ieri un mandato di cattura per pecu­
lato. If giudice Urbisci di Milano gli 
ha contestato la sottrazione di 7 mi­
liardi e mezzo dai bilanci dell'ente 
minerario, inghiottiti dalla banca di 
Sindona della quale Verzotto è consi­
gliere d'amministrazione. 

" nostro deve aver avuto modo di 
« intuire" il nuovo rovescio: non solo 
si è ecclisato con perfetta scelta di 
tempo, ma 3 giorni fa aveva anche 
tentato di trasferire parte dei sudati 
proventi oltre confine. " fratello Lui­
qi, sindaco DC, era stato bloccato al­
la frontiera svizzera mentre tentava 
di esportare assegni, valuta stranie­
ra e obbligazioni per un valore di un 
miliardo e mezzo. Graziano Verzotto 
ha avuto appena il tempo di respin­
gere sdegnato le insinuazioni sufla 
proprietà del malloppo, poi ha taglia-
to la corda. I 

lDomeni·ca 1'6 marz·o 197 tIC 

DALLA P,RIMA PAGINA MJ 
CAMPAGNA REAZIONARIA 
che nel suo interrogatorio avrebbe 
detto che la bomba era destinata a 
far saltare la macchina di un fasci­
sta e di per sé sufficiente a smenti­
re definitivamente la « rivelazione », 

altrettanto infondata, ma su cui i 
giornali reazionari e la TV hanno ge­
stito la loro campagna per i primi 
giorni, secondo cui la bomba, insie­
me ad altre sette, era destinata a far 
stragi in alcune scuole elementari. 
Ma è di per sé rivelatrice del modo 
di ragionare dei fas,cisti de Il Tempo 
- un giornale, non va dimenticato, 
che ospitava tra i suoi redattori l'as­
sassino di Piazza Fontana Pino Rauti, 
e che gli ha fornito pure "Un dubbio 
alibi nell'inchiesta di D'Ambrosie. 

Dall'altro lato la maggior parte dei 
giornali sembrano aver notevolmente 
ridimensionato la portata def/e inda­
gini . . Delle clamorose rivelazioni sul 
ruolo def/'anarchico Mander, su cui 
ieri si era cercato addirittura di ri­
collegare ai NAp la strage di Piazza 
Fontana, quella dell'ltalicus . e - per­
ché no? -:- quella di Brescia, non c'è 
quasi più traccia. Le rivelazioni sem­
brano essere state fatte « scivolare" 
dai carabinieri - e dal SID - pro­
vocando reazioni e proteste tra i 
funzionari def/'Antiterrorismo, ed og­
gi sono state smentite. Ma sono mol­
ti i giornali borghesi, anche tra quel­
li che nei giorni scorsi si erano mag­
giormente impegnati nef/a caccia al 
sovversivo, a chiedersi per esempio 
come si può accreditare come "la 
più grossa centrale terroristica del 
paese" una organizzazione che si 
valeva di metodi di schedatura così 
grossolani, e le cui imprese si sono 
quasi tutte risolte in clamorosi o tra­
giGi fallimenti. 

Il tentativo di coinvolgere Lotta 
Continua in queste indagini è stato 
così (per ora e senza precludersi la 
strada ad un rilancio def/a montatu­
ra) abbandonato o messo in secondo 
piano da molti giornali. 

Sui presunti componenti dei NAP, 
gli inquirenti hanno ripubblicato i no­
mi già resi noti in altre occ!,!sioni: 
Claudio Carbone (che è in carcere), 
Nicola Pellecchia, fJ.,batange/o (evaso 
e poi reincarcerat9), Fiorentino Con­
ti, Rosaria Sausica, e altri nomi, tutti 
di detenuti. Fiorentino Conti, dopo 
aver partecipato alla lotta nelle car­
ceri dal '70 al '72, aveva partecipato, 
dopo la scarcerazione, all'attività di 
Lotta Continua, occupandosi della de­
nuncia della condizione carceraria e 
dei problemi legati af/a condizione 
degli ex detenuti. Incarcerato di nuo­
vo per un breve periodo, nel '73, e 
sottoposto a misure rigidissime di vi­
gilanza poliziesca, Conti si allontanò 
un anno e mezzo fa dalla sua .resi­
denza, rendendosi irreperibile; come 
altri, addebitava all'" opportunismo" 
della nostra organizzazione le difficol­
tà e anche le sconfitte delle lotte dei 
detenuti. Dopo quel periodo, il suo 
nome fu associato dalla stampa ad 
alcune inchies·te sulle lotte carcera­
rie , e poi alle prime attività dei 
« NAP". 

Il legame originario di questa for­
mazione con alcuni settori del movi­
mento di lotta dei detenuti offre, al­
la borghesia, una nuova occasione 
per rilanciare il suo discorso forcaio­
lo sulla « delinquenza ", e per accen­
tuare /'isolamento e l'attacco alla giu­
ste rivendicazioni contro l'organizza­
zione repressi va . dei codici e delle 
galere , E' la stessa operazione che, 
pretendendo di citare noi come pezza 
d'appoggio, ' compie l'anonimo edito­
rialista della Stampa - cioè il suo 
direttore, Levi - il quale, con una 
concisione da far impallidire, se non 
Tacito, il più noto Bignami, muove 
dai « NAP" per attaccare il lenini­
smo e le sue responsabilità, fino a 
concludere sul Portogallo, tanto per 
cambiare, vittima degli opposti « gol­
pes ". Il direttore della Stampa iden-

Martedì pubblicheremo la seconda 
parte de'W'intervento di un compa­
gno sull'estremismo. La prima parte 
è stata pubblicata nel numero di teri 
con il titolo « P·rocesso all'estremi­
smo l>. 

Direttore responsabile: Mar­
cello Galeotti - Vice Diret­
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tifica, con la disinvoltura terribile di 
chi sta in poltrona e intende restàrci, 
le degenerazioni avventuriste con la 
lotta nelle carceri. Secondo il signor 
Levi, la nuova sinistra ha la respon­
sabilità cfi aver presentato come" un 
problema di lotta violenta " la « com­
plessa e ardua questione def/a rifor­
ma delle carceri ". « Complessa e ar­
dua », comode parole di chi si affret­
téJ a scrivere editoriali sulla « sini­
stra degenerats ", ma non sente nes­
suna fretta e nessuna necessità di 
occuparsi di come vivono e crepano 
- e lottanO - nelle galere e nei ma­
nicomi della repubblica decine e cen­
tinaia di migliaia di persone. Non sa, 
i! signor Levi, e non gli interessa di 
sapere, quanto sangue sia costato -
e non è una metafora ~ un processo 
di anni, che ha portato i detenuti a 
scoprire nella lotta la propria dignità 
e la propria forza, a sostituire il sui­
cidio, l'autolesionismo, le lamette in­
goiate o le vene tagliate, con la lot­
ta, la rivolta prima, e poi con un mo­
vimento più permanente, più tenace, 
più organizzato, che costruiva i suoi 
obiettivi, 'che esigeva l'abolizione del­
le norme fasciste, la fine delle nor­
me più persecutorie e infami, la re­
vh;Jone di un meccanismo della giu­
stizia destinato alla riproduzione al­
largata dei «delinquenti ", e, con 
essi, dell'apparato di repressione di 
una classe dominante. Di tutto que­
sto non sa e non intende sapere il 
signor Levi, né magari si è mai chie­
sto ' perché le rivendicazioni dei de­
tenuti, gli scioperi della fame, le ri-

bel/ioni di massa, i documenti di d 18 
nuncia, altro risultato non abbian 
prodotto se non la restaurazione de U 
le deportazioni, delle condanne, defl f'IJ 
vessazioni e delle torture impunite 19 
dei massacri - come ad Alessa 
dria. Non si è chiesto da che co 
la fiducia nella lotta di massa si 
stata, se non sconfitta, certo SCOSSe 

e siano tornati all'ordine del gior 
- per diventare, nella migliore dell 
ipotesi, trafiletti in corpo dieci Su 
quotidiano del signor Levi - i suic 
di, l'autolesionismo, le evasioni pi 
disperàte, le ribellioni esasperat 
Non si è chiesto quanto, a quesl 
distruzione umana e civile premed • 
tata, ha contribuito lui stesso, rate LII 
lina fra le tante del carro di un re 
gime smascherato che rilanciava _ 
ricatto def/a campagna contro la Cf 

minalità per nascondere la propria cr 
minalità, richiamare all'ordine i be Nt 
pensanti, e legittimare la propria v 
lontà reazionaria. Certo che noi a -
biamo le nostre responsabilità , e d 
tempo le abbiamo denunciate, nell p 
incapacità politica di sostenere la lo 
ta dei detenuti con uno schieramenl 
sociale e politico adeguato a sve 
tarne /'isolamento, e il riflusso, eh S 
avrebbe coinvolto, com'è avvenut 
noi stessi nella sfiducia in una lin 
di massa. Ma al signor Levi non 
sono autocritiche da domandare: I 
è, semplicemente, dall'altra parte R( 

Lui scrive contro la « violenza »; a nazir 
resto pensano i questori, i diretto :.i 
di carcere, e i governanti. Uomini a:rlc 
pace. dura 

PORTOGAL'LO le di coltura della campa­
gna delle destre negli ulti­

Le provocazioni imperla- mi mesi. In questo conte­
liste in realtà continuano. sto, la nazion3llizzazione 
Venerdì. un aereo della NA- del'le banche era una misu­
TO con a bordo un uffi. ra asso,lutamente :impre­
cdaile ;inglese e 'unQ ameri- scindibile . per qualunque 
cano è atterrato nel Sud, governo che non volesse 
malgrado il divieto ripe- ' rimanere vitbima, sul ter­
tuto più volte dalla torre 'reno econOlnico, della stes­
di contral'lo'_ Si cerca l'in- sa .rjsolutezza pO'litica di­
cidente che possa provoca- mostrata di fronte allasor­
re reazioni a catena. Iù go- . tita go1pista_ Ciò che qua­
verno ha eITIesso un COiITIU- ldfrl.ca ques<lia misura oome 
nicato in cui si affenna la una misura rivoluziornaria, 
continuità della politica e- come -l'ha definita il prsimo 
stera del Portog,allo, e il ministro Gonçalves, è quin­
rispetto deglii accordi 'e del- di la dinamica sociale e di 
l!3. collocazione iilltern:azio- classe che le sta sotto, il 
naIe dea paese; inoltre si rapporto che si è intreccia­
garantisce la protezione to tra il M.F.A., il partilio 
deUe persone e dei beni ··. comunista e .le masse. 
stranieri presenti in Porto- Tutta la politica imperia­
gallo, Grande cautela nei . lista tendeva . a logorare, 
rapp0-rti internrum'Onali,- spezzare, rovesciare questo 
qunqtie, ma allo stesso ~apporto. L'avventura spi­
tempo arppeHo al'la vigilan- nolista ancora una volta lo 
za nei comunicati ufficiali ha invece rinsaldat<>, e le 
e menzione esplicita dei masse si sono precipitate 
pericoli che vengono al su questa occasione, come 
nuovo corso dal,la natura chi veda finalmente usci­
aggressiva del patto atlan- re fu'Ori dalla fessura la te­
tico. sta del ,senpente che lo av-

L'attenZ'iOll1e che in tutte volgeva. Per questo il fuo­
le capitali occidentali vie- ruscito Spinola è oggi l'uo­
ne posta sulla persona di mo più disprezzato del 
Soares, attuarle miltlistro mondo, costretto ad errare 
degli esteri, assomiglia più per i cieli come UIll. volga­
a una minacciosa pressio- re dirottatore, ripagato 
ne ohe ad una dirsinteressa- con la moneta del diavo­
ta curiosità. « Soares al . lo, che . ha servito così 
ministero degli esteri non male. 
si tocca!» dicono in so- Lo soontro dell'H marzo 
stanza gli « ·alleati l), non solo ha riportato in 

11 « cordone sanitario) prima linea le masse pro- o 
di cui si parJava all'inizio letarie, nroltiplicandone le 
non sembra del resto pre- energie, .l'iniziativa e Ja for­
sentare smagliature. Il Por- za, ma ha sospinto in pri­
togallo è tra 'l'Europa e ma piano quel particolare 
1'America, Europa e Ameri- sèttore delle masse che pa­
ca gli stanno addosso in radossalmente, in un pro­
pari misura, con 'la cupa . cesso apertosi H 25 arpriJe 
aggressività dii chi si sen- sotto -l'egida delle Forze 
te improvvisalITIente scoper· Armate, era rimasto sino­
to, messo in pericolo. E ra nell'ombra: i soldati. 
non si tratta solo di una L'aspetto più impo'rtante e 
pressione politico-militare, più denso di futuro di que­
bensì anche di un pesan- ste giornate, come .si è vi­
tissimo ricatto economico, sto ieri, proprio neU'impe­
che è già mn atto sin da tuoso pI1ocesso di organiz­
'prtma. del manoato pulisch, zazione, dal basso questa 
e che era il terreno ferti- vorlta, della massa dei sol-

prev 

dati: un processo che ie ;:.; 
tamente era in corso zo' 
tempo, ma che oggi ~i: 
fuor~, all'improvviso, que~ 
gUSCIO del M.F.A. Che qu deva 
sto fatto nuovo sia des. la s 
nato ad aprire ·nuove COLò i l'al 
traddizioni, forse anc cate 
nuove rotture, è molto pro que! 
babiIe. Dipenderà dal d più 
rattere che assumerà l'a) eme 
leanza tra quelle che sond CGI 
oggi le forze politiche pr~ niea 
tag,oniste a:l liveLlo deu6 annl 
istituzioni: il M.F.A. e nata 
Partito Comunista. Una lata 
leanza che non può esse va 
semplicisticamente inter tutt 
pretata come espressio durI 
dell'unità tra operai e per 
dati. Su questo nodo la 
correrà ritornare. 

INDAGINI? L'l 
dileguato dopo l'esplosione] 
e che gli inquirenti sost , 
gana di. aver identifica 
in uno studente universi 
rio della facoltà di m . 
cina, già noto all'uffici 
politico per aver partecipa L 
to al'le lotte studentesc deil 
del '69. è E 

Secondo ~a testimoni Mal 
za di Franco Saponara, Ufl con! 
rag.azzo di Il anni che ab' D 
ta in Parco Orofina, ur; sa: 
uomo ferito sotto le fine. anc 
stre dell'abitazione in cu; qwa 
è avvenuta l'esplosione f Il 
stato soccorso da un altr~ TJi 
giovane - visto amche da Chd 
altri testimoni - che, dlì Bri; 
po essere sooso aggrappa& aCe: 
dosi alle condutture de} giu, 
l'acqua, dall'appartamentcj no 
sventrato, ha accompagna essI 
to per qualche passo il f~ RoI 
rito che gridava « assassi du( 
ni, assassini »! AHa madn ga,t 
del Saponara, accorsa nè> !ii 
frattempo, lo sconosciulfl poi 
avrebbe chiesto dov'en SIW! 
l'uscita del parco. Il fe' !y.t 
to sarebbe AUredo Pap& : 
le, poi abbandonato per o 
ché troppo grave; l'altrti 10

1 individuo sarebbe lo s so 
dente che la polizia s re 
cercando. tor me 

cet 
~'is 
in 

FUORILEGGE IL MSI!~ 
A Torino 'hanno aderito 

alla carnpa;gna per il MSI 
fuorilegge i CdF del-le 
quattro fabbriche del grup­
po Bugnane, della Fata, 
Furlan, Tecmo, Metalrex, 
Comital, IHH, e Bicma; a 
Cinisello (Milano) i CdF 
Alea e Cime, Andrello (as­
sessore comunale al bilan­
cio) e Marasterolo (diri­
gente del PSI di Cinisel­
lo); a Bergamo l'attivo dei 
delegati della ' zona l e co­
muni limitrofi; a Molfet­
ta (Bari) il direttivo del 
?SI. 

Urbino: oggi alle 17, :in 
piazza della Repubblica 
manifestazione per il MSI. 
fuorilegge. Il comizio sa­
rà tenuto dal compagno 
Sergio Saviori di Lotta 
Continua. 

Poggibonsi (Siena): oggi 
alle ore lO, comizio indet· 
to dal comitato promotore 
locale, nel quadro della 
campagna promossa dal 
Soccorso Rosso di Siena. 

Siracusa: oggi alle ore 
lO, presso il Circolo otto­
bre in via Amalfitana 60 
(piazza Arch~mede) assem­
blea aperta. Interverranno 
Michele Calafato, della se· 
greteria nazionale di Lotta 
Continua, Mario Mineo del 
Pdup e Stefano Campo di 
Magistratura Democratica. 

Niscemi (Caltanissetta): 
oggi alle ore 16,30, mostra 

in piazza Vittorio Emanue· 
le ; alle 18,30 comizio del 
compagno ,Michele Cala­
fato. 
, Fano: domenica alle ore 
lO, presso il teatro Maset­
ti, proiezione del film « Al­
l'armi, siam. fascisti! ). In· 
traduce Antinori dell'ANIP­
PIA, Aderiscono Lotta Con· 
tinua, Pdup, POSI, Collet· 
tivo femminista autonomo, 

. Circolo Labriola, Movimen· 
to per i diritti civili, Coor· 
dinamento anarchico pro­
vinci-ale. 

S. Stefano Magra (Sarza· 
na): questa mat tina comi­
zio del comuagno partigia· 
no Lugi Luchetti. 

Lodi (Milano): oggi dal­
le ore lO alle 13 presidio 
antifascista in p iazm Vit­
toria e raccolt a delle fir­
·me. L'iniziativa è promos· 
sa dai CdF Socoplàst, Den­
cavit, Argon, Samor, Saffa, 
Marta-Pallet, Sicc, dalle as­
semblee dei lavoratori SIP 
e Ospedale Maggiore, delle 
Acli e dal PSI di Lodi. 

Piossasco (Torino): oggi 
alle ore 10 in p iazza, ma· 
stra e comizio. P.arlerà un 
compagno operaio di Lotta 
Continua, delegato della 
Fiat R ivalta. 

Piombino: oggi alle ore 
9,30 assemblea ant ifascista 
aI c inema Met ropolit an, in­
detta da l comitato p r omo· 

tore introdotta dal campa' 
gno Fortun,ato Avanzab 
(comandante Viro) e dal­
l'avvocato Arnaldo Massei 
di Magistratura Democra­
tica. Il comitato promot!ì 
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tinua, Pdup, Lega dei CIì al'1l 
munisti, Comitato cittadi' 
no dei consigli studente 
schi, sezione sindacale IT1 
Centro proletario di cultu­
ra Salivoli, Circolo piOID" 
binese di contro informa· 
zion'e, Claudio Sari (dir} 
gente FLM) , Vito Marzia· 
ni <segretario UIL), Lucia' 
no Silvestri (dirigente 
CGIL), avv . Giulio Raba· 
joli. 

Pontedera (P'isa): lunedì 
alle ore 21,30 alla Villa Cfr 
munale, assemblea per J8 
costituzione del comitato 
promotore. Aderiscono Loi 
ta Continua, Pdup, Movi· 
mento Studentesco e PrIì 
poste culturali. 

Enna: martedì alle ori 
17, nei locali del PSI, as 
semblea per il MSI fuori 
legge. Introduce il campa· 
gno Michele Colafa to dl 
Lotta Continua. 

Treviso: martedì a lle ore 
21 , presso il Centro Socia' 
le <4 Mogliano Veneto, aS· 
semblea popolare provino 
ciale per la costituzione 
del comitato promotore 
provinciale. 
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